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Cavedine
Cari concittadini e concittadine

A tre anni dall’insediamento della no-
stra Amministrazione, con l’impegno 
e la serietà che abbiamo promesso e 
mantenuto, si vedono ora concreti ri-
sultati sull’intero territorio comunale.
Naturalmente amministrare non signi-
fica solo opere pubbliche ma mettere 
in campo tutta una serie di interventi 
ed iniziative a favore di una comunità 
intera.  
Pensiamo che i nostri concittadini in 
questi anni si siano resi conto del cam-
biamento radicale nel modo di gestire 
e nell’offerta che l’Amministrazione ha 
voluto offrire a tutti i livelli e in tutti i settori del nostro 
tessuto sociale.
Siamo certi che la costante presenza, la serietà, l’im-
pegno e l’onestà sono dati di fatto che appartengono 
a questo gruppo di amministratori. Crediamo ferma-
mente che non si possa essere amministratori sen-
za la presenza giornaliera in ufficio e sul territorio, e 
questo è uno dei nostri punti di forza. Ogni giorno, 
sempre di più, rispondiamo a richieste da parte dei 
cittadini per incontrarci, parlare e per quanto possibi-
le risolvere i problemi, e comunque dare un suppor-
to. Gli stessi uffici dimostrano come la presenza degli 
amministratori sia per loro un punto di riferimento im-
mediato di confronto.
Non si amministra a parole e promesse ma con im-
pegno serio e costante, con la voglia e la capacità di 
gestire il bene pubblico per il bene di tutta la comuni-
tà.  Naturalmente non si può sempre rispondere po-
sitivamente alle istanze dei cittadini, a volte le scelte 
possono anche non essere comprese o sembrare non 
adatte, ma possiamo assicurare che ogni cosa è pon-

derata e discussa in tutti gli aspetti e 
nulla è deciso con superficialità.
Vorrei ancora una volta sottolineare 
come stiamo portando avanti i nostri 
impegni così come descritti in campa-
gna elettorale. Purtroppo, molte volte, 
non è possibile realizzare quanto pre-
visto in quanto vi è necessità di dare 
risposta ad urgenze con esborso di ci-
fre considerevoli (per opere non scritte 
a programma) alle quali bisogna far 
fronte con immediatezza ed urgen-
za, tenendo conto che molte volte le 
“eredità” che si sono trovate hanno 

comportato un notevole impegno sia burocratico che 
finanziario per il Comune.
Di seguito alcuni esempi di interventi non previsti ma 
che si è ritenuto di effettuare per dare soluzione a pro-
blemi di sicurezza e responsabilità oppure per dare 
luogo a lavori che da anni erano stati “promessi” e 
mai realizzati. In particolare: i lavori di sistemazione 
del piazzale delle scuole elementari a Vigo Cavedine 
per la sicurezza dei ragazzi e la realizzazione di alcu-
ni posti macchina, la sistemazione del muro e strada 
della parte alta di via Albanella ormai in situazione 
precaria con una responsabilità ben precisa in capo 
all’Amministrazione e ancora la valorizzazione dei 
portici.
Così come tutta una serie di interventi, che non ven-
gono percepiti e visti dalla popolazione, ma che han-
no richiesto un forte impegno finanziario da parte 
dell’Amministrazione (mi riferisco per esempio agli 
interventi presso il centro scolastico di Cavedine per 
l’adeguamento alla normativa degli impianti elettrici 
e antincendio, alla sorgente Menetoi di Calavino che 



2 POLITICA

Cavedine

 

garantisce l’approvvigionamento idrico per buona 
parte delle utenze).
In ogni caso l’Amministrazione continua nel suo ope-
rato e programma, come potrete vedere nelle tabelle 
delle pagine successive, e come sempre chi volesse 
incontrarci per avere chiarimenti, spiegazioni e porta-
re contributi costruttivi al lavoro dell’Amministrazione 
è sempre benvenuto.

In questo numero intendo come Sindaco con le com-
petenze anche in materia di lavori pubblici documen-
tare, anche se non completamente, lo stato dell’arte 
dei lavori iniziati, completati relativi al 2017 e quelli in 

previsione per il 2018.
Tutta l’attività dell’Amministrazione è pubblica e può 
essere visionata consultando l’albo telematico dove 
vengono pubblicati tutti i provvedimenti e il sito del 
Comune di Cavedine dove si possono trovare appro-
fondimenti circa l’attività amministrativa.
Ricordiamo inoltre che ci si può sempre iscrivere alla 
newsletter del Comune inserendo il proprio indirizzo 
mail nell’apposito spazio previsto sul sito.

 IL SINDACO
Maria Ceschini

ILLUMINAZIONE CAVEDINE NORD: completati i lavori 
previsti.

Oltre alla sistemazione del marciapiede sono state in-
stallate nuove lampade a led a basso consumo. Infatti 
la potenza delle nuove lampade è di 64w rispetto ai 
176w di quelle installate. Inoltre, dopo le 22 il consu-
mo si riduce a 40w.
Grande soddisfazione per i residenti a Stravino che 
per ogni necessità devono recarsi a Cavedine e per 
tutti coloro che ne usufruiscono per altri motivi. 
In collaborazione con gli uffici del Servizio Strade della 
Provincia sarà ora portata a termine la sistemazione 
del marciapiede fino a Stravino.

APPALTATI ED INIZIATI I LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE 
DELLE EX SCUOLE DI STRAVINO

Come da programma ecco i lavori per un’opera che 
aspettava una risposta da anni. Le precedenti Ammi-
nistrazioni ne avevano più volte promesso il risana-
mento ma solo ora i lavori sono stati avviati. Stravi-
no infatti è l’unica frazione a non avere alcuna sala 
pubblica (oltre a non avere servizi di alcun tipo) e le 
associazioni da tempo richiedevano un luogo dove 
trovarsi.
Al piano interrato sono previsti magazzini mentre al 
piano terra (livello del piazzale) saranno ricavate sale 
per la comunità.

RICOSTRUZIONE MURI DI SOSTEGNO STRADA DI COLLE-
GAMENTO ZONA ARTIGIANALE/STRAVINO

Appaltati e iniziati i lavori di ricostruzione dei muri di 
sostegno della strada ad uso agricolo di collegamento 
fra la zona artigianale e l’abitato di Stravino. La stessa 
potrà essere utilizzata anche come ciclo pedonale di 
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collegamento fra Stravino e Cavedine. La strada è im-
praticabile e da anni la circolazione è stata garantita 
grazie alla disponibilità dei privati che hanno accetta-
to il transito veicolare sulle loro proprietà in attesa di 
questo intervento da parte dell’Amministrazione. Una 
risposta dopo anni di attese da parte dei cittadini.

COMPLETATI I LAVORI PRESSO LA CASERMA DEI VIGILI 
DEL FUOCO DI CAVEDINE

In particolare sono stati acquistati gli oscuranti per il 
castello, sono state messe le barriere antivento ed è 
stato acquistato un generatore.

LAVORI DI ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA DELLA 
STAZIONE POMPAGGIO DI CALAVINO

Sono stati eseguiti i lavori di adeguamento alla nor-
mativa della cabina di trasformazione al servizio della 
stazione di pompaggio dell’acquedotto di Calavino.

APPALTATI I LAVORI PER LA STRADA CARNION TREBI

APPALTATI I LAVORI PER LA MESSA IN SICUREZZA 
DELLA PARTE ALTA DI VIA ALBANELLA A VIGO CAVEDINE

NUOVA CUCINA A DISPOSIZIONE PER LE ASSOCIAZIONI 
E PRIVATI PRESSO IL CENTRO SPORTIVO DI CAVEDINE

Da anni le associazioni locali chiedevano una cucina 
da usare nelle diverse manifestazioni. 
Viste le normative da rispettare nel momento in cui si 
confezionano pasti, vista la necessità di mettere a di-
sposizione un locale a norma e completo di tutta l’at-
trezzatura necessaria alle nostre associazioni, come 
Amministrazione abbiamo deciso di allestire la cucina 
al centro sportivo di Cavedine. Un regolamento ap-
posito fisserà le norme di utilizzo e le quote saranno 
deliberate dalla giunta comunale.

 

VIA NOGAROLE (FÒSS) FRA CAVEDINE E BRUSINO

Già affidato l’incarico (e al momento dell’uscita di 
questo numero sarà già installata) alla ditta SICOS per 
il posizionamento di una videocamera di sorveglianza 
sulla ciclo pedonale che congiunge Cavedine a Brusi-
no. Finalmente una risposta per far rispettare il divieto 
di transito ai non autorizzati.
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Le verifiche dei filmati da parte della polizia municipa-
le porteranno quindi a sanzioni per coloro che transi-
teranno se non autorizzati.

ACQUISTO MEZZI PER IL CANTIERE COMUNALE

Al fine di dotare il cantiere 
comunale di mezzi che ren-
dano autonomo lo stesso per 
piccoli lavori e spostamenti, 
sono stati acquistati mezzi in 
quanto quelli esistenti erano 
ormai obsoleti e necessitava-
no di continua manutenzio-
ne.

SISTEMAZIONE CIMITERO DI CAVEDINE

A seguito delle forti grandinate della passata estate, 
la vetrata a copertura dei loculi era andata in frantumi 
per cui si è resa necessaria la sostituzione della stessa.

ACQUISTATI I CANESTRI PER LE SCUOLE MEDIE DI  
CAVEDINE E PER IL CAMPO SPORTIVO DI VIGO CAVEDINE

Come richiesto dall’associazione che organizza i corsi 
di mini basket sono stati acquistati i nuovi canestri 
per la palestra di Cavedine.
Inoltre altri due canestri saranno posizionati al campo 
sportivo di Vigo Cavedine.
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SCUOLA MATERNA VIGO CAVEDINE 

Completati i lavori di sistemazione degli uffici pres-
so la scuola materna. Ora la scuola ha a disposizione 
spazi per le riunioni e le attività dell’Ente e del Comi-
tato. Inoltre è stata messa una nuova recinzione per la 
sicurezza dei bambini

SCUOLE ELEMENTARI VIGO CAVEDINE 

completati i lavori del nuovo parcheggio presso le 
scuole elementari. Oltre ad aver messo in sicurezza 
la fermata del pulmino dei bambini della scuola sono 
stati creati nuovi spazi parcheggio.
Inoltre presso la scuola è stata sostituita la caldaia in 
quanto quella esistente non era più a norma e non 
garantiva la sicurezza ed il servizio necessario.

SISTEMAZIONE STRADA FORESTALE PIAN DELLE FAEDE 
(VIGO CAVEDINE)

ADEGUAMENTO CON SOSTITUZIONE DEL BOMBOLONE 
GAS PRESSO LA CASA SOCIALE AL LAGO DI CAVEDINE

Da tempo si era resa necessaria la sostituzione del 
bombolone gas alla Casa Sociale del Lago di Cavedine.

PULIZIA LAGO DI CAVEDINE – LOCALITÀ LAGHISOL

In collaborazione con il BIM – rete delle Riserve è pre-
vista per il prossimo mese di aprile un’ulteriore pulizia 
del Lago di Cavedine in località Laghisol.

SISTEMAZIONE E CERTIFICAZIONE IMPIANTI ELETTRICI 
SCUOLE MEDIE DI CAVEDINE

Sono state portate a termine una serie di procedure 
per le operazioni tecniche relative agli adempimen-
ti per adeguare gli immobili scolastici alla normativa 
antincendio, inoltre sono stati acquistati nuovi corpi 
illuminanti ed apparecchiature per l’adeguamento 
degli impianti elettrici presso il centro scolastico di 
Cavedine.
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Anno 2018 
PROGRAMMA OPERE PUBBLICHE

Ecco nel dettaglio le schede degli interventi programmati per il 2018

Interventi straordinari barchessa  
(progettazione)

Importo dell’opera:  Euro 20.000,00 

DESCRIZIONE

La barchessa di Cavedine sarà destinata ad assumere 
il ruolo di edificio di servizio per tutte le attività turisti-
che che si terranno nella piazza, oltre che rappresen-
tare un centro di aggregazione per una serie di attività 
in corso di definizione da parte dell’amministrazione 
al fine di vivacizzare il centro di Cavedine. A tale sco-
po si intende operare con una progettazione prelimi-
nare e successivamente definitiva ed esecutiva per 
quantificare la spesa e programmare gli interventi di 
recupero dell’immobile. 

La prima fase sarà dedicata alla scelta del professio-
nista con una gara fra soggetti abilitati.
La seconda fase sarà dedicata alla redazione degli 
elaborati di progetto al fine di ottenere tutte le autoriz-
zazioni. 

FINANZIAMENTO   

La spesa risulta interamente finanziata con i canoni 
aggiuntivi BIM per Euro 20.000,00

Interventi straordinari edifici

Importo dell’opera: Euro 20.000,00

DESCRIZIONE

L’attuale sede della Biblioteca sarà oggetto di un in-
tervento di manutenzione straordinaria all’impianto di 
ascensore ed alle porte di entrata.

L’intervento non necessita di progettazione e sarà 
attuato sulla base di una indagine di mercato con 
affidamento diretto con conclusione degli interventi 
entro il 31.12.2018.

FINANZIAMENTO

La spesa è interamente finanziata con canoni aggiun-
tivi BIM per Euro 20.000,00

Riqualificazione energetica edifici

Importo dell’opera: Euro 139.000,00

DESCRIZIONE



POLITICA 7

Cavedine

 

Scuola Media Cavedine
Gli interventi riguardano due edifici: Il polo scolastico 
di Cavedine e la Casa Sociale del Lago di Cavedine.
Con il primo intervento si prevede di sostituire com-
pletamente le attuali caldaie con un nuovo impianto 
termico. L’edificio scolastico verrà dotato anche di un 
impianto fotovoltaico e in misura minore anche di un 
impianto a pannelli solari per l’acqua calda.
Per quanto riguarda la casa sociale del lago di Cave-
dine verrà installato il telecontrollo per agevolare la 
programmazione e gestione del riscaldamento.

Tutti gli interventi necessitano di specifica progetta-
zione e pertanto la prima fase sarà dedicata alla scelta 
del professionista con una gara fra soggetti abilitati 
nel campo energetico. La seconda fase sarà dedicata 
ad ottenere tutte le autorizzazioni e all’approvazione 
finale del progetto esecutivo. La terza fase sarà dedi-
cata alla gara di appalto ed all’esecuzione e comple-
tamento dei lavori.
Le fasi hanno una durata variabile in funzione del ca-
rico di lavoro dell’ufficio e delle oggettive difficoltà che 
potrebbero manifestarsi in fase progettuale e/o realiz-
zativa. Si prevede di completare l’intervento entro il 
31.12.2018 salvo aggiornamenti da valutare in corso 
d’anno.

FINANZIAMENTO

L’intervento complessivo risulta così finanziato:
• per Euro 39.000,00 con la quota ex FIM,
• per Euro 20.000,00 con canoni aggiuntivi BIM
• per Euro 80.000,00 sul piano BIM 2016

Interventi recupero patrimonio capitello  
San Rocco di Brusino

Importo dell’opera: Euro 30.000,00

DESCRIZIONE

Capitello di San Rocco
Nel corso degli anni 2016 e 2017 sono stati attuati dei 
sondaggi e dei piccoli interventi di manutenzione alle 
opere di fondazione ed alla copertura. Con l’attuale 
risorsa si intende intervenire nella porzione interna 
del capitello con rifacimento degli intonaci, della pavi-
mentazione e con una generale tinteggiatura.

I lavori risultano già progettati e pertanto si attiverà da 
subito la fase di scelta della ditta esecutrice con conclu-
sione degli interventi programmati per dicembre 2018.

FINANZIAMENTO

L’intera spesa risulta interamente finanziata con i Ca-
noni aggiuntivi BIM per Euro 30.000,00

Informatizzazione

Importo dell’opera: Euro 20.000,00

DESCRIZIONE

Rete di PC
L’attuale struttura informatica del Comune di Cave-
dine risulta alquanto obsoleta soprattutto nella parte 
relativa ai server che necessitano di essere in parte 
sostituiti con tecnologie più attuali anche al fine di far 
fronte a nuove e mutate esigenze.

Si propone la sostituzione dei server concentrandoli e 
ridisegnando in contemporanea la rete. Per tale ope-
razione verrà attuato un sondaggio informale presso 
aziende del settore al fine di scegliere un partner af-
fidabile per tutta l’attività informatica, ad eccezione 
degli acquisti che saranno gestiti direttamente con 
l’utilizzo di piattaforme CONSIP o MERCURIO.

FINANZIAMENTO

L’intervento risulta finanziato interamente con canoni 
aggiuntivi BIM per Euro 20.000,00
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Attività custodia e gestione boschi

Importo dell’opera: Euro 54.701.00

DESCRIZIONE

Gli interventi riguardano principalmente la manu-
tenzione straordinaria del vasto territorio boscato di 
proprietà dell’amministrazione comunale compresa la 
viabilità.

Gli interventi si concluderanno nel corso del 2018.

FINANZIAMENTO

La spesa sarà così finanziata:
• per Euro 18.251,00 con i Canoni aggiuntivi BIM
• per Euro 26.450,00 contributo della PAT
• per  Euro 10.000,00 vendita legname
Per quest’ultima voce la previsione di spesa è legata 
all’effettivo accertamento in entrata delle risorse.

Attività custodia e gestione boschi strada 
tagliafuoco al Lago di Cavedine

Importo dell’opera: Euro 10.000,00

DESCRIZIONE

Per iniziativa della Provincia Autonoma di Trento Ser-
vizio Foreste e Fauna,  l’ufficio Distrettuale Forestale 
di Riva del Garda ha avviato la progettazione per re-
cuperare, con scopi prevalentemente antincendio, il 
sentiero che attraversa l’intera costa destra orografica 
del Lago di Cavedine, collegando la zona sud (strada 
forestale Gaggio 2) con la zona a nord, con la viabilità 
comunale e pista ciclabile poste in destra orografica 
del canale “Rimone”.
I lavori previsti sul sentiero esistente riguardano mo-
deste modifiche planimetriche per eliminare i tratti più 
ripidi. La larghezza trasversale sarà portata a metri li-
neari 1,20 ricavata mediante paleggio a compenso del 
materiale di scavo; eventuale materiale di risulta verrà 
impiegato per la formazione di piazzole per le opera-
zioni antincendio e per la sosta. La spesa complessiva 
ammonta ad Euro 63.820,00 di cui Euro 33.820,00 per 
la manodopera a totale carico del Servizio Foreste ed il 
rimanente per spese di noleggio attrezzatura e materiali 
da ripartire sui Comuni interessati: Cavedine e Dro.

La progettazione risulta a cura del Servizio Foreste. 
L’amministrazione comunale deve solo contribuire in 
quota parte per l’acquisto dei materiale ed i noleggi.

L’opera dovrebbe essere terminata entro il 31.12.2018.

FINANZIAMENTO

La spesa sarà così finanziata:
• per Euro 10.000,00 con i Canoni aggiuntivi BIM

Trasferimento alla PAT per compartecipazione 
lavori

Importo dell’opera: Euro 20.000,00

DESCRIZIONE

Gli interventi di manutenzione delle strade forestali e 
rurali saranno eseguiti da una squadra di tre operai 
assunti all’interno del “progettone” gestito diretta-
mente dalla Provincia Autonoma di Trento. Periodi-
camente il Servizio della PAT redigerà dei rapporti di 
servizio che, trasmessi al Comune, costituiranno titolo 
per la liquidazione della parte di spesa di competenza 
quantificata in complessivi Euro 20.000,00. Con ap-
posita deliberazione di Giunta, verrà approvato il rela-
tivo accordo con fissazione delle modalità operativi in 
ordine alla liquidazione dei corrispettivi.

L’attività inizierà nel corso del mese di marzo 2018 e 
terminerà a fine anno.

FINANZIAMENTO

L’intervento risulta interamente finanziato con canoni 
aggiuntivi BIM per Euro 20.000,00

Interventi edifici comunali – ex scuole di Stravino

Importo dell’opera: Euro 352.838,00

DESCRIZIONE

Ex scuole di Stravino
Nel corso del 2017 sono state avviate le procedure 
relative alla progettazione dell’intervento di recupero 
dell’immobile con l’incarico al professionista scelto 
dall’amministrazione di redigere il progetto definitivo 
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ed esecutivo. Procedura conclusa con deliberazione 
della Giunta n° 96 del 21.06.2017.  
Con deliberazione n° 139 del 31.08.2017 è stato dato 
incarico di coordinatore della sicurezza in fase pro-
gettuale all’Ing. Luca Santorum. Con determinazione 
n° 192 del 30.10.2017 è stata incaricata la Ditta LT di 
Trento per le indagini strutturali e con deliberazione 
n° 168 del 18.10.2017 è stato incaricato il Geologo 
Igilio Vigna della redazione della perizia geologica. 
Con deliberazione di Giunta n° 169 del 18.10.2017 
è stato approvato il progetto generale e con determi-
nazione n° 200 del 31.10.2017 è stato approvato lo 
stralcio esecutivo per un primo intervento per un im-
porto di spesa complessivo di Euro 87.135,97.
I lavori sono stati regolarmente appaltati ed iniziati. Con 
la nuova disponibilità a bilancio 2018 si intende pro-
cedere al completamento dell’intervento di recupero.

L’intervento necessita di specifica progettazione e per-
tanto la prima fase sarà dedicata al completamento del 
progetto esecutivo. La seconda fase sarà dedicata ad 
ottenere tutte le autorizzazioni e all’approvazione finale 
del progetto. La terza fase sarà dedicata alla gara di 
appalto e all’esecuzione e completamento dei lavori.
Le fasi hanno una durata variabile in funzione del carico 
di lavoro dell’ufficio e delle oggettive difficoltà che po-
trebbero manifestarsi in fase progettuale e/o realizzativa. 
Si prevede di completare l’intervento entro il 31.12.2018 
salvo aggiornamenti disposti in corso d’anno.

FINANZIAMENTO

L’intervento risulta così finanziato:
• per Euro 352.838,00 piano BIM 2015

Videosorveglianza stradale

Importo dell’opera: Euro 10.000,00

DESCRIZIONE

Nel corso del 2017 sono stati completati alcuni inter-
venti significativi nel campo della sicurezza pubblica 
con l’istallazione di numerose telecamere poste all’in-
gresso della valle e strutture pubbliche. Il sistema può 
essere ulteriormente ampliato con l’acquisto di uno spe-

cifico software per la lettura delle targhe e collegamen-
to con banca dati ministeriale per l’identificazione. Con 
tale sistema si individuano in automatico determinate 
infrazioni (assicurazione, revisione ecc.) che possono 
essere successivamente sanzionate dalla Polizia Locale.

Trattandosi di interventi di manutenzione la prima 
fase sarà dedicata alla redazione di una specifica pe-
rizia di spesa, la seconda alle varie ed eventuali auto-
rizzazioni, la terza sarà dedicata alla gara per la scelta 
del contraente e per la effettiva esecuzione dei lavori 
che si concluderanno entro il 2018.

FINANZIAMENTO

L’intervento risulta interamente finanziato con canoni 
aggiuntivi BIM per Euro 10.000,00

Interventi straordinari scuole materne

Importo dell’opera: Euro 50.000,00

DESCRIZIONE

Scuola Materna Vigo Cavedine
Gli interventi riguardano principalmente l’edificio di 
Cavedine che necessita di un risanamento comples-
sivo del piano terra al fine di prevenire fenomeni di 
condensa e risalita dell’umidità tale da compromette-
re la salubrità dei locali. Risulta necessaria anche una 
manutenzione straordinaria all’impianto di ascensore 
per adeguarlo alle norme di sicurezza.
All’edificio di Vigo Cavedine occorre realizzare una 
nuova linea di alimentazione elettrica per gli impianti 
di refrigerazione e per il locale cucina.

Tutti gli interventi necessitano di specifica progetta-
zione e pertanto la prima fase sarà dedicata alla scelta 
del professionista con una gara fra soggetti abilitati. 
La seconda fase sarà dedicata ad ottenere tutte le 
autorizzazioni e all’approvazione finale. La terza fase 
sarà dedicata alla gara di appalto e all’esecuzione e 
completamento dei lavori.
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Le fasi hanno una durata variabile in funzione del carico 
di lavoro dell’ufficio e delle oggettive difficoltà che po-
trebbero manifestarsi in fase progettuale e/o realizzativa. 
Si prevede di completare l’intervento entro il 31.12.2018 
salvo aggiornamenti disposti in corso d’anno.

FINANZIAMENTO

L’intervento risulta interamente finanziato quota ex 
FIM 2018 per Euro 50.000,00

Realizzazione pista ciclabile di Valle

Importo dell’opera: Euro 800.000,00

DESCRIZIONE

Con deliberazione n° 1234 del 22.07.2016 la Giunta 
Provinciale ha individuato ed impegnato per ciascuna 
Comunità le risorse provinciali costituenti il Fondo Stra-
tegico Territoriale di cui all’art. 9 comma 2 quinquies 
della Legge Provinciale n° 3 del 2006, fondo destinato 
a finanziare progetti di sviluppo locale e coesione terri-
toriale, assegnando alla Comunità della Valle dei Laghi 
l’importo di Euro di 2.144.395,75.
In esecuzione della citata deliberazione della Giunta 
Provinciale è stato avviato un tavolo tecnico aperto alle 
parti portatrici di interessi e successivamente la Comu-
nità ha individuato i temi ritenuti strategici per il pro-
prio territorio con conseguente attivazione del processo 
partecipativo svoltosi in data 28 marzo 2017 attraverso 
lo strumento dell’OST (Open Space Technology).
A conclusione di tale percorso, in data 4 luglio 2017 si 
è tenuta presso il Comune di Madruzzo la conferenza 
di cui all’art. 65 comma 3 del Testo Unico delle Leggi 
Regionali sull’ordinamento dei Comuni alla quale han-
no partecipato le amministrazioni interessate al fine di 
definire un’ipotesi di accordo di programma fra tutte le 
amministrazioni interessate.
L’accordo di programma sottoscritto dal Presidente 
della Provincia Ugo Rossi in data 22 settembre 2017 
dal Presidente della Comunità Valle dei Laghi e dai Sin-
daci interessati prevede la realizzazione di una plura-
lità di interventi tra cui la “Ciclo pedonale della Valle 
di Cavedine” per un importo complessivo di spesa di 

Euro 800.000,00 finanziato con risorse provenienti dal 
Fondo strategico Quota B.
Tale iniziativa risulta in corso di formalizzazione con la 
richiesta di finanziamento e stesura degli accordi fra 
amministrazioni interessate sulla base di un primo ela-
borato tecnico, con definite le esigenze da soddisfare 
nel rispetto delle indicazioni fornite dalle amministra-
zioni comunali così come disciplinato dall’art. 15 della 
Legge Provinciale n° 26 del 10.09.1993.
L’amministrazione comunale di Cavedine si è resa di-
sponibile in sede di conferenza dei Sindaci ad attivar-
si preliminarmente a proprie spese con uno studio di 
fattibilità dell’intero tracciato (una parte considerevole 
della nuova pista ciclo pedonale ricade sul proprio ter-
ritorio) e di assumere il ruolo di ente capofila sulla base 
di accordi da stipulare nel corso del 2018.

Preliminarmente alle fasi di progettazione ed esecu-
zione, occorre formalizzare un accordo di program-
ma fra le altre amministrazioni interessate (Madruzzo 
e Vallelaghi) e che la Provincia Autonoma di Trento, 
sulla base degli accordi stipulati e sulla base della 
progettazione preliminare, definisca modi e tempi per 
procedere con le fasi successive sotto specificate.
La prima sarà dedicata alla scelta dei professionisti 
a cui affidare la progettazione definitiva ed esecutiva 
con una gara fra soggetti abilitati. La seconda fase 
sarà dedicata ad ottenere tutte le autorizzazioni, com-
preso l’acquisizione dei terreni di privati attraversati 
dalla nuova pista e all’approvazione finale. La terza 
fase sarà dedicata alla gara di appalto e all’esecuzio-
ne e completamento dei lavori.
Trattandosi di una iniziativa che necessita di vari pas-
saggi amministrativi per essere avviata, allo stato at-
tuale non risulta possibile definirne i tempi.

FINANZIAMENTO

L’intervento risulta interamente finanziato con contri-
buto della Comunità di Valle per Euro 800.000,00

Manutenzione straordinaria aree verdi e area cani

Importo dell’opera: Euro 25.000,00

DESCRIZIONE

Gli interventi riguardano singole prestazioni per man-
tenere in efficienza le aree pubbliche verdi e valutati 
di volta in volta in funzioni delle esigenze.
Sarà realizzata un’area-cani, cioè una zona recintata 
e opportunamente attrezzata in cui poter liberare il 
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cane e farlo muovere senza guinzaglio e senza muse-
ruola (purché sotto la vigilanza attiva del proprietario 
conduttore) in località “alla Pineta” presso il Centro 
Sportivo di Cavedine.

Trattandosi di interventi di manutenzione la prima 
fase sarà dedicata alla redazione di una specifica pe-
rizia di spesa, la seconda alle varie ed eventuali auto-
rizzazioni, la terza sarà dedicata alla gara per la scelta 
del contraente e per la effettiva esecuzione dei lavori 
che si concluderanno entro il 2018.
Dato che la risorsa è collegata ad una entrata non 
accertata, la spesa non può essere oggetto di crono-
programma.

FINANZIAMENTO

L’intervento risulta così finanziato:
• per Euro  20.000,00 canoni aggiuntivi BIM
• per Euro 5.000,00 contributi di concessione

Interventi straordinari acquedotto e fognature

Importo dell’opera: Euro 88.267,64

DESCRIZIONE

Località COSTE Vigo Cavedine
L’acquedotto della località COSTE a Vigo Cavedine 
necessita di un intervento di potenziamento delle 
capacità di stoccaggio del serbatoio posto al servizio 
di numerose abitazioni. L’intervento riguarderà il suo 
ampliamento con un parziale rifacimento della rete di 
distribuzione.
In accordo con il CMF di Cavedine si intende utilizzare 
alcuni pozzi presenti in località Zurlon, e realizzati da 
alcuni anni a cura dello stesso Consorzio per usi pota-
bili. Prima di connettere i pozzi alla rete idrica risulta 
necessario redigere un progetto preliminare e soprat-
tutto attivare un monitoraggio delle portate con analisi 
frequenti di potabilità. 

L’intervento necessita di specifica progettazione e per-
tanto la prima fase sarà dedicata alla scelta del pro-
fessionista con una gara fra soggetti abilitati. Redatto 
il progetto preliminare sarà attivata una campagna di 
monitoraggio dei pozzi con relativa verifica di potabi-
lità che dovrà durare fino alla fine dell’anno per poi 
proseguire anche nel 2019. Per quanto riguarda gli in-
terventi in località Zurlon la fase prevede la redazione 
del progetto definitivo ed esecutivo, il rilascio delle au-
torizzazioni e successivamente la fase si concluderà 
con la gara di appalto ed all’esecuzione e completa-
mento dei lavori.
Le fasi hanno una durata variabile in funzione del carico 
di lavoro dell’ufficio e delle oggettive difficoltà che po-
trebbero manifestarsi in fase progettuale e/o realizzativa. 
Si prevede di completare l’intervento entro il 31.12.2018 
salvo aggiornamenti disposti in corso d’anno.

FINANZIAMENTO

L’intervento complessivo risulta così finanziato:
• per Euro 10.283,00 con canoni aggiuntivi BIM
• per Euro 77.984,64 piano BIM 2017.

Interventi straordinari viabilità

IImporto dell’opera: Euro 95.000,00

DESCRIZIONE

Via Lastoni - Lago
La situazione in cui versano alcune strade comunali sotto 
il profilo della sicurezza, impone un intervento deciso al 
fine di renderle più sicure per la circolazione. In parti-
colare con il bilancio 2018 si intende operare in primis 
con la posa di idoneo guardrail su tutta Via Lastoni in 
zona Lago e con la messa in sicurezza di tratti di viabilità 
extraurbana a Vigo Cavedine. Altri interventi minori ri-
guardano il consolidamento strutturale di murature di so-
stegno o cordoli laterali. Tutta la viabilità comunale sarà 
oggetto di specifica indagine conoscitiva con la redazione 
di apposite schede di censimento e individuazione degli 
interventi necessari per migliorare la sicurezza. A seguito 
di questo monitoraggio si provvederà a stilare una prima 
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graduatoria degli interventi più urgenti da attuare, com-
patibilmente con le risorse economiche messe a dispo-
sizione. Tale indagine sarà utilizzata per gli interventi da 
programmare nei successivi esercizi di bilancio. 

L’intervento necessita di specifica progettazione e 
pertanto la prima fase sarà dedicata alla scelta del 
professionista con una gara fra soggetti abilitati. La 
seconda fase sarà dedicata ad ottenere tutte le au-
torizzazioni e all’approvazione del progetto. La terza 
fase sarà dedicata alla gara di appalto e all’esecuzio-
ne e completamento dei lavori nei limiti della disponi-
bilità economica di € 60.000,00.
Le fasi hanno una durata variabile in funzione del carico 
di lavoro dell’ufficio e delle oggettive difficoltà che po-
trebbero manifestarsi in fase progettuale e/o realizzativa. 
Si prevede di completare l’intervento entro il 31.12.2018 
salvo aggiornamenti disposti in corso d’anno.

FINANZIAMENTO

L’intervento complessivo risulta così finanziato:
• per Euro 60.000,00 quota ex FIM 2018 Budget 2018
• per Euro 35.000,00 contributi di concessione.
(Nota 1) Quest’ultima disponibilità limita fortemen-
te la cantierabilità dell’iniziativa per la ragione che la 
risorsa non risulta certa, collegata com’è all’effettivo 
versamento dei contributi di concessione da parte dei 
richiedenti la concessione edilizia.

Collegamento ciclopedonale Vigo Cavedine

Importo dell’opera: Euro 100.000,00

DESCRIZIONE

Vigo Cavedine
Da alcuni anni l’Amministrazione Comunale ha acqui-
stato una porzione di terreno a fianco della strada di 
accesso alla Casa sociale di Vigo Cavedine con l’in-
tenzione di realizzare un collegamento pedonale fra il 
centro storico di Vigo ed il suo centro sportivo.
L’opera nel suo complesso consisterà nel consoli-
damento delle murature esistenti, la posa di idonee 
protezioni laterali (nei tratti esclusivamente pedona-

li) oltre che la posa di guardrail nei tratti misti con 
circolazione veicolare (strada di accesso al piazzale 
della Chiesa). La definizione del tracciato sarà ogget-
to di valutazione in sede di redazione del progetto. Il 
tracciato interesserà esclusivamente proprietà pubbli-
che.  Si attiverà, in contemporanea con i lavori, anche 
un accordo previsto dal PRG al fine di acquisire con 
cessione volontaria alcune aree inserite in un piano 
attuativo da destinare a parcheggio.

Tutti gli interventi necessitano di specifica progetta-
zione e pertanto la prima fase sarà dedicata alla scelta 
del professionista con una gara fra soggetti abilitati. 
La seconda fase sarà dedicata ad ottenere tutte le 
autorizzazioni e all’approvazione finale. La terza fase 
sarà dedicata alla gara di appalto e all’esecuzione e 
completamento dei lavori.
Le fasi hanno una durata variabile in funzione del carico 
di lavoro dell’ufficio e delle oggettive difficoltà che po-
trebbero manifestarsi in fase progettuale e/o realizzativa. 
Si prevede di completare l’intervento entro il 31.12.2018 
salvo aggiornamenti disposti in corso d’anno.

FINANZIAMENTO

L’intervento complessivo risulta interamente finanziato 
con integrazione budget 2018 per Euro 100.000,00.

Interventi straordinari illuminazione pubblica

Importo dell’opera: Euro 60.000,00

DESCRIZIONE

Raffronto fra tipologia tradizionale e led
Con l’aggiornamento del PRIC è stata attuata una ve-
rifica su tutti i corpi illuminanti della rete pubblica al 
fine di individuare dei tratti in cui operare una com-
pleta sostituzione di quelli esistenti con la tecnologia 
a LED al fine di ridurre la spesa corrente.
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È volontà dell’Amministrazione perseguire la strada 
del risparmio energetico per poter ridurre i consumi e 
di conseguenza i costi di esercizio. Per questo si è de-
finito come primo intervento, come previsto dal Piano 
Regolatore dell’Illuminazione Comunale variante n°1, 
l’efficientamento dell’illuminazione lungo la strada 
provinciale SP 84 a partire dalla località Berlonga fino 
alla località Luch.
La linea intrapresa dall’Amministrazione Comunale è 
l’utilizzo di sorgenti a luce calda in tutte le zone di 
intervento.
Le sorgenti individuate sono:
• Prevalentemente LED di ultima generazione per le 

zone sia a traffico pedonale che veicolare.
L’intervento previsto sarà, dove possibile, di tipo con-
servativo mantenendo per le zone esterne corpi illu-
minanti di tipo tecnico.
La ricerca e lo studio di scelte progettuali (limitate ti-
pologie di armature, sostituzione programmata delle 
lampade, differenziazioni cromatiche, telecontrollo, 
regolatori di flusso) sono volte ad ottimizzare i costi 
energetici, di esercizio e di manutenzione dell’intero 
sistema dell’illuminazione pubblica.
Le proposte di miglioramento nascono da un’attenta 
analisi dello stato di fatto e sono state avanzate per 
limitare od eliminare gli aspetti negativi cercando al 
contempo di contenere o meglio graduare la spesa 
pubblica secondo interventi programmati nel tempo.
È indubbio che l’efficientamento degli impianti con 
l’adozione di lampade a LED di ultima generazione 
in luogo delle tradizionali lampade ai vapori di sodio 
alta pressione, porterebbe al recupero della spesa 
pubblica in tempi accettabili. In un prossimo futuro 
tutto l’impianto dovrà comunque essere interessato 
alle presenti indicazioni e scelte progettuali, raggiun-
gendo così un grado di uniformità accettabile.
Per quanto riguarda il costo dell’investimento necessa-
rio si è stimato un importo derivante da prezzi di mer-
cato. Vista la tipologia di intervento è preferibile che 
l’Amministrazione Comunale acquisti direttamente i 
materiali necessari e predisponga una gara per l’affi-
damento di lavori elettrici di sostituzione dei corpi illu-
minanti e di intervento ai quadri elettrici di comando.
In accordo con le Pro loco di Vigo Cavedine e Stravino 
verranno installate anche delle prese di corrente su 
alcuni pali della illuminazione pubblica delle frazioni 
con lo scopo di ampliare le zone addobbate per le 
festività natalizie.

Con l’approvazione dell’aggiornamento del Piano sarà 
attivata la fornitura dei nuovi corpi illuminanti sul por-
tale telematico MERCURIO e attivata la gara per la 
relativa posa in opera.
La fase sarà unica in quanto gli elementi progettuali 
sono ricompresi nel PRIC. Si prevede la conclusione 
con il 31.12.2018.

FINANZIAMENTO

L’intervento complessivo risulta interamente finanzia-
to con integrazione budget 2018 per Euro 60.000,00.

Sistemazione cimiteri

Importo dell’opera: Euro 20.000,00

DESCRIZIONE

Cimitero
Nei cimiteri comunali sono presenti degli elementi ar-
chitettonici che necessitano di manutenzione come le 
croci o le lapide di interesse pubblico oltre che i via-
letti pedonali che in alcuni tratti vanno completamen-
te rifatti in quando deteriorati o parzialmente divelti.
Si intende intervenire con un primo intervento sulla 
base di indicazioni operative concordate con la So-
vrintendenza ai Beni Architettonici della PAT.

Trattandosi di interventi di manutenzione, la prima 
fase sarà dedicata alla redazione di una specifica pe-
rizia di spesa, la seconda alle varie ed eventuali auto-
rizzazioni, la terza sarà dedicata alla gara per la scelta 
del contraente e per la effettiva esecuzione dei lavori 
che si concluderanno entro il 2018

FINANZIAMENTO

L’intervento risulta interamente finanziato con con-
cessioni cimiteriali per Euro 20.000,00.
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Cavedine 
NUOVO PUNTO  
PRELIEVI
PRESSO LA APSP RESIDENZA VALLE DEI LAGHI

Grazie alla stretta collaborazione fra APSP Resi-
denza Valle dei Laghi, Amministrazione Comu-

nale e le strutture provinciali dal 1 gennaio 2018 è 
attivo un laboratorio per i prelievi presso la APSP di 
Cavedine.
L’ambulatorio funziona 
esattamente come qual-
siasi altro punto prelievi 
dell’Azienda Sanitaria.
Un servizio importantis-
simo per la Comunità del 
Comune di Cavedine e per 
la Valle dei Laghi. Il punto 
prelievi  è aperto il giovedì 
dalle ore 7.30- alle 9.30.

Cavedine 
NUOVO PUNTO INFORMATIVO PER 
AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO
Dal 21 febbraio u.s grazie alla collaborazione fra il 

Servizio Socio Assistenziale della Comunità del-
la Valle dei Laghi e le Amministrazioni Comunali, at-
traverso gli assessori alle politiche sociali, è partito il 
nuovo sportello presso la APSP Residenza Valle dei 
Laghi per “amministratore di sostegno per le persone 
in difficoltà”.
Lo sportello sarà aperto ogni terzo mercoledì del mese 
con orario dalle 9 alle 12.00.
Allo sportello si potrà avere accoglienza, ascolto e in-
formazioni sul procedimento di nomina dell’ammini-
stratore e di tutte le pratiche conseguenti.
Ancora una volta un forte impegno dell’Amministra-
zione a favore delle fasce più deboli.

Il giorno di apertura dello sportello con i responsabili. 
Da sinistra dott. Jlenia Polli Assistente Sociale, dott.  
Nicoletta Deavi Responsabile Servizio Sociale della Co-
munità di Valle e dott. Giuseppe Tasin Assistente Sociale.
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Progetto 
DEMENTIA FRIENDLY COMMUNITY
GRAZIE ALL’ADESIONE AL PROGETTO PROPOSTO DALLA APSP RESIDENZA VALLE DEI LAGHI DI 
CAVEDINE SEMPRE PIU’ ATTENTI E VICINI ALLE PERSONE PIU’ FRAGILI ED ALLE LORO FAMIGLIE

Con deliberazione n° 25 dd. 22 
febbraio 2018 ad oggetto “Ade-

sione al Progetto “Dementia Frien-
dly Community” promosso dalla 
Residenza Valle dei Laghi di Cavedi-
ne” il Comune di Cavedine intende 
diventare una comunità sempre più 
vicina alle persone con problemi co-
gnitivi dovuti a malattie degenerative come l’Alzheimer 
e altre.

RELAZIONE in delibera:
“Con nota dd. 19.02.2018 assunta al protocollo con il 
n° 1678/2018 la Residenza Valle dei Laghi ha chiesto 
l’adesione del Comune di Cavedine al Progetto Demen-
tia Friendly Community.
Il progetto punta a certificare la Comunità di Cavedine 
come “Dementia Friendly Community” sulla scorta del-
le migliori esperienze internazionali e, in particolare, se-
condo le linee guida della Alzheimer’s Society inglese. 
Diventare una Comunità amica dei malati di demenza, 
significa far sì che le persone ammalate possano sentir-
si parte della Comunità e che la Comunità stessa diven-
ti una Comunità che “cura”. Il problema dell’invecchia-
mento della popolazione in generale e della demenza 
in particolare, non può che essere affrontato, viste le 
proporzioni, attraverso efficaci interventi di Psicologia 
di Comunità rispetto ai quali le A.p.s.p., per loro natu-
ra, storia, radicamento e cultura organizzativa, possono 
svolgere un importante e irrinunciabile ruolo di cata-
lizzatore in quanto espressioni della Comunità stessa. 
La Comunità amica è una Comunità competente. Molti 
dei problemi che le persone con demenza devono af-
frontare derivano non da dinamiche personali, ma da 
fallimenti della Comunità e dei suoi sistemi relazionali 
e di servizio al cittadino; la prospettiva di aiutare le per-
sone solo constatando e cercando di attenuare i loro 
disturbi rischia di mascherare i loro punti di forza e le 
loro competenze di auto-aiuto. Emerge quindi l’esigen-
za di considerare congiuntamente le dimensioni per-
sonali e sociali dell’esperienza umana nel presupposto 
che i processi psicologici sono strettamente intercon-
nessi con quelli sociali. In tal senso, la comunità e le 
interazioni sociali che la caratterizzano divengono sia lo 

schema di riferimento per compren-
dere i problemi, gli ostacoli allo svi-
luppo della persona e le vere e pro-
prie patologie sia lo strumento col 
quale la stessa persona può trovare 
le opportunità, le risorse, i sostegni 
e le tutele per costruire il proprio 
benessere personale e collettivo. Da 

questo punto di vista, la fenomenologia della demenza 
che attualmente conosciamo è anche un prodotto so-
ciale del quale la Comunità è pienamente responsabile. 
La Comunità amica delle persone affette da demenza, 
si adopera affinché le persone ammalate, si sentano 
pienamente partecipi, in maniera attiva, della Comu-
nità stessa. E’ davvero impensabile che la risposta alla 
malattia sia limitata all’ambito medico-farmacologico o 
a quello istituzionale. La Comunità amica si adopera af-
finché l’ammalato e la sua famiglia mantengano la loro 
indipendenza e il loro vivere attivo, coinvolgendoli nella 
Comunità, nelle scelte e nelle decisioni. Sono nume-
rose le esperienze di Dementia Friendly Community al 
mondo: nel 2005 è partito il progetto “Ninchisho Sup-
porters Training” in Giappone, che ha fatto da stimolo 
all’elaborazione delle Dementia Friendly Community in 
Inghilterra, altre esperienze sono nate in Scozia, in In-
dia, in Germania e in Australia. Negli Stati Uniti, questa 
impostazione comunitaria all’assistenza agli anziani de-
menti, si è sviluppata in armonia con un nuovo modo 
di assistere gli anziani che supera le vecchie nursing 
home, ovvero l’accoglienza in strutture di piccole di-
mensioni (Chiamate Green House), inserite in contesti 
di quartiere contrapposte alle grandi strutture ineffi-
cienti e oramai superate. Come scritto dal grande geria-
tra americano William H. Thomas, dobbiamo impedire 
che le nostre strutture e i nostri metodi di assistenza 
agli anziani, diventino più vecchi degli anziani stessi”.
Visto il progetto complessivo predisposto dal Direttore 
dell’APSP Residenza Valle dei Laghi dott. Livio Dal Bo-
sco allegato alla presente deliberazione;
Dato atto che la Residenza Valle dei Laghi è una delle 
strutture all’avanguardia sul territorio provinciale per 
quanto riguarda lo studio e la cura delle demenze;
Ritenuto che l’adesione a tale progetto costituisce per 
l’intera Comunità un arricchimento dal punto di vista 
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culturale e comportamentale.
Dato atto che la Residenza Valle dei Laghi si attiverà 
per tutte le procedure (utilizzo del logo, corsi di forma-
zione, ecc…) al fine di creare una Comunità “Dementia 
Friendly”;
Evidenziati gli obiettivi del progetto:

1. Produrre risultati nella direzione dello sviluppo di 
una Comunità competente in relazione all’assi-
stenza al malato di Alzheimer, attraverso azioni di 
empowerment delle persone e della comunità che 
sposti in una dimensione collettiva la promozione 
del benessere e della salute fisica e psicosociale 
dei cittadini attingendo alle potenzialità e al valore 
inespresso presente nella Comunità;

2. Sviluppare e mobilitare la Comunità come risorsa 
fondamentale per far fronte al problema dell’invec-
chiamento della popolazione e, nello specifico, al 
problema del decadimento cognitivo;

3. Creare ambienti fisici, ambienti sociali e assisten-
ziali adeguati alle persone con disturbi della sfera 
cognitiva e alle loro famiglie;

4. Certificare la Comunità di Cavedine come Demen-
tia Friendly Community, secondo le linee guida del-
la Alzheimer’s Society inglese.

Ritenuto di aderire all’iniziativa in quanto rispondente 
alle finalità dell’Amministrazione Comunale, di attenzio-
ne, supporto e sostegno alle persone in condizioni di 
disagio e fragilità;

La Giunta ha deliberato

Di aderire al progetto della Residenza Valle dei Laghi 
“Dementia Friendly Community” con lo scopo di diven-
tare una Comunità amica dei malati di demenza affin-
ché tutti possano sentirsi parte integrante e attiva della 
Comunità.

IL SINDACO
Maria Ceschini

 
Comune di Cavedine 

Provincia di Trento 

Devolvi il “5xmille”  
alle politiche sociali  

del Comune 
 
Cari Concittadini, 
la Legge dà  la possibilità ai contribuenti di scegliere annualmente a chi destinare una quota delle 
proprie imposte. Tale previsione è un’opportunità unica per i servizi sociali del nostro Comune. 
L’obiettivo che ci poniamo per  l’anno  in corso è quello di migliorare  la quantità e  la qualità delle 
prestazioni  sociali  a  favore  delle  categorie  sociali  degli  anziani,  minori,  disabili,  indigenti.  Per 
ottenere  tale  risultato  sarà  però  necessario  che  Voi  cittadini,  in  occasione  della  prossima 
dichiarazione dei redditi, diate la preferenza per devolvere il 5xmille delle imposte sul reddito delle 
persone  fisiche  (IRPEF)  che  annualmente  si  versano  allo  Stato,  a  favore  del  nostro  Comune. 
Esercitando  questa  facoltà  ognuno  di Voi  permetterà  di mantenere  sul  nostro  territorio  parte 
dell’imposta versata, andando così a sostenere gli interventi in ambito sociale. 
La destinazione del 5xmille dell’IRPEF non costituisce alcuna maggiore tassazione per  il cittadino e 
non è alternativa all’8xmille o al 2xmille. Vi  invitiamo, pertanto, a voler utilizzare tale strumento 
devolvendo  il  5xmille  dell’IRPEF  al  Comune  di  Cavedine,  divenendo  così,  senza  alcun  onere 
aggiuntivo, protagonisti dello sviluppo sociale del nostro territorio. 
Per  raggiungere  tale  obiettivo  sarà  necessario  compilare  il  quadro  delle  dichiarazioni  fiscali 
intitolato  “Scelta  per  la  destinazione  del  cinque  per  mille  dell’IRPEF”.  Basterà  semplicemente 
apporre  la  firma nel  riquadro dedicato  al  “Sostegno delle  attività  sociali  svolte dal Comune di 
residenza” nella “Scheda per la scelta della destinazione dell’8 per mille, del 5 per mille e del 2 per 
mille dell’IRPEF”.  
 

 
 

I contribuenti effettuano  la  scelta di destinazione del 5xmille della  loro  imposta  sul  reddito delle 
persone  fisiche,  relativa  al  periodo  d’imposta  2017,  utilizzando  in  alternativa  uno  dei  seguenti 
modelli: C.U. ‐ certificazione unica, 730, UNICO persone fisiche. 
Rendiconteremo  pubblicamente  gli  interventi  che  andremo  a  sostenere  grazie  alla  Vostra 
sensibilità. Cordiali saluti.  Il Sindaco 
  Maria Ceschini 

Devolvi il “5xmille” 
ALLE POLITICHE SOCIALI DEL COMUNE
Cari Concittadini,
la Legge dà la possibilità ai contribuenti di scegliere an-
nualmente a chi destinare una quota delle proprie im-
poste. Tale previsione è un’opportunità unica per i servi-
zi sociali del nostro Comune.
L’obiettivo che ci poniamo per l’anno in corso è quello 
di migliorare la quantità e la qualità delle prestazioni so-
ciali a favore delle categorie sociali degli anziani, minori, 
disabili, indigenti. Per ottenere tale risultato sarà però 
necessario che Voi cittadini, in occasione della prossima 
dichiarazione dei redditi, diate la preferenza per devol-
vere il 5xmille delle imposte sul reddito delle persone 
fisiche (IRPEF) che annualmente si versano allo Stato, 
a favore del nostro Comune. Esercitando questa facoltà 
ognuno di Voi permetterà di mantenere sul nostro terri-
torio parte dell’imposta versata, andando così a sostene-
re gli interventi in ambito sociale.
La destinazione del 5xmille dell’IRPEF non costituisce 
alcuna maggiore tassazione per il cittadino e non è al-
ternativa all’8xmille o al 2xmille. Vi invitiamo, pertanto, 
a voler utilizzare tale strumento devolvendo il 5xmille 
dell’IRPEF al Comune di Cavedine, divenendo così, sen-
za alcun onere aggiuntivo, protagonisti dello sviluppo 
sociale del nostro territorio.
Per raggiungere tale obiettivo sarà necessario compila-
re il quadro delle dichiarazioni fiscali intitolato “Scelta 
per la destinazione del cinque per mille dell’IRPEF”. 
Basterà semplicemente apporre la firma nel riquadro 
dedicato al “Sostegno delle attività sociali svolte dal Co-

mune di residenza” nella “Scheda per la scelta della 
destinazione dell’8 per mille, del 5 per mille e del 2 per 
mille dell’IRPEF”.

I contribuenti effettuano la scelta di destinazione del 
5xmille della loro imposta sul reddito delle persone 
fisiche, relativa al periodo d’imposta 2017, utilizzando 
in alternativa uno dei seguenti modelli: C.U. certifica-
zione unica, 730, UNICO persone fisiche.
Rendiconteremo pubblicamente gli interventi che an-
dremo a sostenere grazie alla Vostra sensibilità. Cor-
diali saluti.

IL SINDACO
Maria Ceschini
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Squadra  
COMPARTECIPATA 
L’Amministrazione comunale di Cavedine, dopo 

attenta analisi con il servizio di valorizzazione e 
ripristino della PAT di Trento, intende nei prossimi 
anni recuperare alcune delle strutture sul territorio 
che necessitano urgentemente di una manutenzione 
straordinaria. Esse si concentrano su tre settori in par-
ticolare:

VIABILITÀ FORESTALE E STRUTTURE AL SERVI-
ZIO DEL BOSCO.

 La viabilità forestale abbisogna nel suo complesso 
di un intervento di manutenzione straordinaria, che 

permetta, soprattutto nei tratti ove necessita urgen-
za, una transitabilità in sicurezza per i mezzi, atti alle 
utilizzazioni silvo-pastorali. La viabilità di tipo “A” e di 
tipo “B” che insiste sul territorio del Comune ha una 
lunghezza pari a circa 46 Km.
• Si prevede di intervenire con la sistemazione del 

piano stradale, ed eventuali sistemazioni di piccoli 
crolli di muretti a secco.

Come è indicato nella corografia in allegato, si tratta di 
interventi concentrati su alcuni tratti delle strade fore-
stali Mazuc, Cinque stradelle, Vedesè, Calunia-Coste, 
Pozza calda, Pista Fovo, Bocca dela Val.

N° STRADA INTERVENTI

1 STRADA MAZUC Sistemazione del piano stradale mediante stesura strato di cemento (3,00 m di lar-
ghezza del piano strada) nei tratti più ripidi e degradati.

Regolarizzazione del piano stradale nel tratto in cemento con livellamento di buche 
e usure mediante aggiunta di cemento stesso.

2 STRADA CINQUE 
STRADELLE

Sistemazione del piano stradale mediante stesura strato di cemento (3,00 m di lar-
ghezza del piano strada) nei tratti più ripidi e degradati.

Creazione sbocchi laterali per lo sgrondo delle acque meteoriche anche con crea-
zione di “corde molli” in cemento o in selciatone.

3 STRADA VEDESE’ Sistemazione del piano stradale mediante stesura strato di cemento (3,00 m di lar-
ghezza del piano strada) nei tratti più ripidi e degradati.

Regolarizzazione del piano strada mediante livellamento delle buche e con creazio-
ne eventuali “corde molli”.

4 STRADA CALU-
NIA-COSTE

Sistemazione del piano stradale mediante stesura strato di cemento (3,00 m di lar-
ghezza del piano strada) nei tratti più ripidi e degradati.

Regolarizzazione del piano strada mediante livellamento delle buche e con creazio-
ne eventuali “corde molli”.

5 PISTA FOVO Ripristino del muro di contenimento a valle del secondo tornante a scendere.

Regolarizzazione del piano strada mediante livellamento delle buche e con creazio-
ne eventuali “corde molli”. Eventuale allargamento ove necessario.

6 STRADA BOCCA 
DELA VAL

Sistemazione del selciato con ripristino dei tratti rovinati e creazione di un rinforzo 
laterale in cemento armato per renderlo più resistente alle sollecitazioni date dal 
transito di trattrici pesanti.

Regolarizzazione del piano strada mediante livellamento delle buche e con creazio-
ne eventuali “corde molli”.

7 STRADA POZZA 
CALDA

Eventuale allargamento del piano stradale per rendere accessibile a mezzi mecca-
nici fino a località Pozza calda, anche ai fini viabilità antincendio.
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SICUREZZA IDRAULICA DEL TERRITORIO

Negli ultimi anni si sono riscontrati problemi di deflus-
so delle acque meteoriche, soprattutto per la frequen-
za sempre maggiore di fenomeni piovosi ad alta in-
tensità (molti millimetri di acqua in poche ore) che 
le nostre pendici montane solo in parte riescono a 
calmierare e i nostri fossi non hanno più la capacità 
di assorbire, sia per l’inadeguatezza delle sezioni di 
deflusso, sia per l’abbandono pressoché pluridecen-
nale di alcuni di essi. Con l’occasione si vuole ripri-
stinare la rete di deflusso delle acque ove essa 
è inefficiente. L’intervento prevede l’individuazione 
dei punti problematici, il rilievo dei lavori necessari 
al ripristino del deflusso nei fossi, comprendenti sia 
la manutenzione straordinaria sia gli interventi di riat-
tivazione dei vecchi fossi. Come primi ed urgenti in-
terventi ci si concentrerà nei fossi quali in particolare:
Fosso Albanella, Fosso Mareciana, Fosso ai Copetti, 
Fosso alle Cavalle, Fosso alle Coste.

TURISMO ED AGRICOLTURA

Il territorio del Comune di Cavedine è percorso non 
solo da strade e piste classificate “forestali”, ma an-
che da una fittissima rete di sentieri e strade in-
terpoderali. Di questa rete una piccola parte è an-
cora tuttora in uso, una parte tornerebbe in uso dopo 

una manutenzione straordinaria di adeguamento e 
una parte rimarrebbe in abbandono per cause diver-
se. Nella rete sentieristica è di importanza strategica 
la parte recuperata e segnalata recentemente, come 
quella che verrà potenziata tramite i fondi della Co-
munità di Valle nel futuro prossimo. Essa per essere 
fruibile sia dai censiti sia dal turista o dal passante 
giornaliero ha bisogno di una manutenzione anche 
straordinaria costante durante l’anno. I lavori che si 
prevede necessitino sono:
• Sistemazione del fondo danneggiato causa eventi 

atmosferici;
• Ripristino e manutenzione straordinaria delle in-

frastrutture relative ai percorsi segnalati;
Risoluzione di eventuali danneggiamenti del percorso 
avvenuti per cause antropiche, eventuali sistemazioni 
di piccoli crolli di muretti a secco lungo la viabilità.
Inoltre sul territorio sono presenti diverse infrastrutture 
“leggere” quali ad esempio staccionate in legno, grup-
pi panca e panche in legno, che necessitano quest’an-
no di una manutenzione straordinaria, anche con la 
sostituzione o la riparazione di parti delle stesse. Que-
sti sono alcuni interventi che sono stati messi in prima 
fila e che verranno di volta in volta presi in conside-
razione per migliorare il territorio del nostro comune.

IL VICESINDACO 
Gianni Bolognani

Quando allenare  
È EDUCARE
Importante incontro venerdì 17 novembre 2017 

presso la sala consiliare del comune di Cavedine sul 
rapporto sport – educazione. Protagonisti della tavola 
rotonda don Alessio Albertini- consulente ecclesiasti-
co nazionale del Centro Sportivo Italiano (C.S.I.) non-
ché fratello di quel Demetrio Albertini, calciatore sti-
mato del grande Milan e il pluricampione trentino del 
ciclismo mondiale degli anni ’70 e ’80 Francesco Mo-
ser. Da molti anni don Alessio partecipa in varie parti 
d’Italia, annoverando anche una lunga attività edito-
riale, ad incontri su questo tema. Ci sembra opportu-
no richiamare a questo proposito alcune considera-
zioni di don Albertini, che frequentemente utilizza nei 
suoi incontri, parlando a genitori e ad allenatori: “Fi-
schiando educate anche voi, perché indicate il cam-

mino verso l’ideale. C’è un senso di giustizia troppo 
spesso inteso in senso retributivo, ossia basato sul 
dare/avere. Attraverso le regole basilari si promuove 
invece una giustizia più equa ed equidistante: quel-
la che ti fa arbitrare non per dare punizioni, ma per 
promuovere, ovvero spingendo un giocatore a dare 
il meglio, ad aumentare il suo rendimento. Il riferi-
mento è ad esempio per quel difensore che è spinto 
all’anticipo per non essere sanzionato e viceversa”. 
Ospite della serata il Coro Cima Verde di Vigo Cave-
dine, con i canti “Fratelli d’Italia” e “L’inno al Trenti-
no”. Don Alessio, felice di aver visitato la nostra valle, 
soddisfatto dalla partecipazione si è congedato con la 
promessa di ritornare.

IL VICESINDACO 
Gianni Bolognani
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CASTAGNETO  
AI MINDI DI VIGO CAVEDINE 
Da più di 10 anni il Comune di Cavedine collabora 

con la stazione forestale di Vezzano e l’Associa-
zione del castagno di Castione per la valorizzazione e 
lo sviluppo del castagneto in loc. Fontanei (Mindi) a 
Vigo Cavedine, per la produzione delle castagne (cir-
ca 40 specie) ma anche per fini didattici e ricreativi.
L’area interessata è di circa mq. 20.000 sulla P.F 1 
in località Fontanei C.C. Laguna Muste a nome della 
frazione di Brusino. Una zona vocata, che presenta 
caratteristiche di peculiarità per la coltivazione del ca-
stagno e Vigo Cavedine è una di questa.
Tale intervento riveste un’importanza notevole dal 
punto di vista socio ambientale di una coltura storica 
e tradizionale del nostro territorio.
Nel marzo del 2007 si approvava il progetto per la 
realizzazione di un impianto a castagno e di conse-
guenza si sospendeva il diritto di uso civico per 20 
anni sull’area interessata e di concedere in comodato 
la suddetta area ai signori: Bolognani Giampietro – 
Lever Carlo – Cristofolini Mauro – Chistè Elia allo sco-
po di coltivare e sviluppare l ‘impianto a castagneto in 
conformità al progetto elaborato dall’autorità forestale.
Il servizio Autonomie Locali della Provincia di Trento 
nel mese di aprile 2007 ha autorizzato la sospensione 
per 20 anni del diritto di uso civico gravante sulla par-
ticella P.F. 1 C.C. Laguna Mustè, seguito subito dalla 

stipula del relativo contratto da entrambi le parti.
In questi 10 anni a seguire i concessionari hanno rea-
lizzato quanto previsto dal progetto, curato l’impianto, 
per portarlo in produzione fino al 2017 anno in cui 
detti concessionari hanno chiesto di disdire il contrat-
to in comodato.
In considerazione che il Comune di Cavedine, non 
può occuparsi di tale attività, in data 29 agosto 2017 
si è provveduto ad effettuare un’indagine di mercato 
per raccogliere eventuali interessati al subentro nella 
concessione fino alla naturale scadenza contrattuale.
Considerato che nei termini e modi stabiliti dall’avvi-
so, sono pervenute 3 richieste di interesse, ritenuta 
quella della Pro Loco di Brusino la più meritevole e 
la più interessante, in considerazione del fatto, che 
si tratta di un’associazione operante proprio nella fra-
zione proprietaria del castagneto, la quale coinvolge 
più associati, con il preciso obiettivo di valorizzare e 
curare la frazione stessa.
Dopo la delibera di approvazione in Consiglio comu-
nale, ci sarà un incontro con la Pro Loco di Brusino, il 
custode forestale e il rappresentante dell’associazio-
ne del castagno di Castione, per curare altri aspetti 
riguardo l’area. 

IL VICESINDACO
Gianni Bolognani

Volley Valle dei Laghi 
NUOVA SEDE 
La pallavolo femminile di Cavedine vedeva per la 

prima volta la luce negli anni ottanta. Era formata 
da un gruppo di giovani appassionati di questo sport 
e nel contempo si prodigava a svolgere una discreta 
attività sportiva.
Poi come succede spesso nelle associazioni l’attività 
venne sospesa, per poi essere ripresa nel 1999 con 
l’organizzazione di corsi di perfezionamento e corsi 
improntati sul gioco della pallavolo. Vedendo che il 
numero di partecipanti era superiore alle attese (più 
di 60 persone iscritte) si è deciso di fondare ufficial-
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mente una nuova società sportiva, dedicata esclusi-
vamente al gioco della pallavolo.
Nel corso dell’anno 2000 viene costituita l’associazio-
ne Volley Valle dei Laghi, con ben 75 partecipanti e 18 
nel minivolley provenienti dall’intera Valle dei Laghi 
che svolgono gli allenamenti presso le palestre comu-
nali di Cavedine, Vezzano, Sarche, mentre le partite 
ufficiali si svolgono presso la palestra Comunale di 
Cavedine ubicata presso la scuola media. Si pensi 
che nel corso dei 18 anni di attività c’è stata una me-
dia di 80 atlete tesserate all’anno.
Un grazie sincero va a tutto il direttivo, al suo presi-
dente in primis, per la passione e per l’attività eserci-
tata sul nostro territorio.

La Giunta Comunale, vista la richiesta inoltrata dal 
Presidente sig. Gianfranco Frioli per una nuova sede, 
ha stabilito di affidare e formalizzare in comodato d’u-
so gratuito alla predetta Associazione Dilettantistica 
Volley Valle dei Laghi, una soluzione definitiva per una 
nuova sede, più comoda e confortevole a piano ter-
ra, dell’istituto comprensivo Cristoforo Madruzzo, per 
una superficie calpestabile di 41 mq, dove svolgere le 
riunioni periodiche e depositare la propria documen-
tazione, liberando così agli alpini il locale sito al 3° 
piano della casa sociale di Cavedine. All’associazione 
i migliori auguri per un vincente futuro. 

IL VICESINDACO
Gianni Bolognani

Autonomia e turismo un  
BINOMIO PER LA CRESCITA 
ECONOMICA DELLA NOSTRA VALLE
serata con Luis Durnwalder

Accolto con gli onori di casa fatti dal Coro Camp 
Fiorì che ha dimostrato la grande abilità nell’ese-

guire i brani in programma, con una chiacchierata di 
un paio d’ore abbondanti, ha tenuto incollato alle se-
die dell’aula consiliare di Cavedine, il pubblico delle 
grandi occasioni (presenti fra l’altro il consigliere Kas-
svwalder e Caterina Dominici), intervenuto numeroso 
per incontrare un più che straripante Luis Durnwal-
der, stuzzicato dalle domande non certo accondiscen-
denti del direttore Alberto Faustini, definito dal politico 
altoatesino “il più simpatico dei suoi nemici”. In effetti 
il carisma del “presidente” ha catturato i presenti for-
se per quella sua schiettezza, per quel suo modo di 
affrontare i problemi andando al sodo delle questioni, 
per quella sua analisi a 360 gradi sui grandi temi, elo-
giando spesso il suo successore Arno Kompatscher 
(“bravissimo”). L’Autonomia, intesa come tutela della 
realtà territoriale, culturale e sociale, riconosciuta a li-
vello internazionale, deve essere interpretata, secondo 
Durnwalder, come autonomia dinamica che sa capire 
le potenzialità del suo territorio e che, interagendo con 
la propria gente, riesce a trasformarsi in reali vantaggi 
socio-economici in modo che anche il contadino di 

alta montagna possa vivere dignitosamente nel suo 
paese. Nella consapevolezza, infatti, che l’agricoltura 
di montagna non dà un reddito sufficiente, ecco che 
in Alto Adige è venuto in aiuto il turismo (il vero volano 
dell’economia altoatesina ed anche trentina) con l’ac-
costamento di varie attività ricettive (affitta-camere, le 
fattorie didattiche, la valorizzazione dei prodotti locali, 
…); ma il vero collante, al di là delle strutture, delle 
infrastrutture e dei servizi offerti, è la gente, ossia l’e-
spressione di quel senso di ospitalità che fa sentire il 
turista a casa sua, di quella fondamentale disponibili-
tà della gente all’accoglienza. L’aspetto del paesaggio, 
è il biglietto da visita per il turismo e il Trentino ha la 
fortuna di avere una straordinaria ricchezza paesag-
gistica. Non ha mancato di elevare i nostri prodotti di 
nicchia: come il vino santo, l’olio, le mele, le patate 
ecc. che gli altoatesini non hanno e che rappresenta-
no una specificità di grande richiamo; 
In conclusione una piacevole conversazione, in cui 
Durnwalder non pare avere smesso gli abiti del politi-
co di razza.

IL VICESINDACO
Gianni Bolognani
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Asilo  
NIDO 
Approfitto di questo spazio per 

portare a conoscenza di tutti la 
tematica asilo nido, qual è stato l’iter 
seguito dall’Amministrazione per l’at-
tivazione del servizio nido. 
Purtroppo, ancora una volta, le in-
formazioni distorte, la versione per-
sonale dei fatti, così come regolar-
mente viene presentata da parte del 
gruppo di minoranza, vogliono essere 
esclusivamente un attacco fine a se 
stesso, e certamente non costrutti-
vo, all’operato dell’Amministrazione. 
Personalmente ritengo che dare in-
formazioni non veritiere alla comuni-
tà porti solamente a ingenerare dubbi 
e confusione, ma vediamo ora come 
si sono svolti realmente i fatti!
Da sempre nella Valle di Cavedine si parla di asilo 
nido. Da qualche anno abbiamo visto iniziare i lavori di 
costruzione della nuova scuola materna  dell’infanzia 
di Lasino, alla quale verrà annesso anche l’asilo nido. 
Per questo motivo, sentite le esigenze della comunità, 
nel programma elettorale di Insieme per Crescere, nel 
capitolo riguardante il sociale è riportato “Asilo Nido 
- Si attiverà un micro nido presso la Scuola Materna 
di Cavedine, utilizzando i locali attigui. La fattibilità è 
stata verificata da una cooperativa specializzata nel 
settore.” L’idea era quella di attivare un servizio anche 
a Cavedine, in attesa dell’apertura dell’asilo nido di 
Lasino, attivando un nido familiare con la cooperativa 
che da anni gestisce i nidi familiari presenti sul nostro 
territorio di Lasino, Ponte Oliveti e S. Massenza.
Nel 2014, in qualità di Presidente della Scuola Ma-
terna di Cavedine, avevo contattato personalmente 
la cooperativa Tagesmutter Il Sorriso nella persona 
dell’allora direttrice Flora Cazzanelli, per un incontro 
volto alla verifica di fattibilità dell’apertura di un ser-
vizio nido familiare presso la Scuola Materna di Ca-
vedine. A seguito dei sopralluoghi eseguiti sia dalla 
direttrice che dalla pedagogista della cooperativa, gli 
spazi individuati nell’appartamento attiguo alla scuola 
materna sono stati ritenuti adeguati al tipo di servizio 
proposto dalla cooperativa.
A seguito delle elezioni amministrative del 2015, l’am-

ministrazione comunale in carica ha 
prontamente ripreso i contatti con la 
cooperativa Tagesmutter per rispet-
tare quanto descritto nel programma 
elettorale e si è fatta promotrice di in-
contri informativi alla presenza della 
direttrice della cooperativa, per spie-
gare alle famiglie il servizio proposto 
e verificare e raccogliere le esigenze 
delle stesse.
Per poter attivare il servizio la coo-
perativa necessitava di un numero 
minimo di 5 bambini iscritti alla me-
desima fascia oraria. Per dar modo 
alle famiglie di conoscere il servizio 
sono stati organizzati diversi incontri. 
Il primo incontro è del 26.08.2015, al 
quale sono state invitate tutte le fami-

glie aventi bambini in età dai 3 mesi ai 13 anni, e 
ha visto la presenza di 50 genitori. In quell’occasione 
sono stati raccolti 30 questionari. Un secondo incon-
tro si è tenuto il 23.09.2015 ed è stato rivolto alle 28 
famiglie che avevano dimostrato interesse nel primo 
incontro. Presenti 5 genitori. Un terzo ed ultimo in-
contro si è tenuto il 15.10.2015 allargando l’invito alle 
famiglie del Comune di Drena e al quale erano pre-
senti 3 genitori. I preiscritti risultavano 5, ma in fasce 
orarie molto diverse tra loro.
La cooperativa ha quindi valutato le domande di prei-
scrizione rapportandole ai costi da sostenere per l’a-
pertura del servizio e in seduta del consiglio di ammi-
nistrazione del 21.11.2015 ha quindi ritenuto di non 
attivare il servizio con le seguenti motivazioni: “nono-
stante i vari tentativi fatti sia con le serate informa-
tive che con la rilevazione sul territorio del bisogno, 
riscontriamo un’insufficiente numero di bambini che 
non ci permettono di investire in un nuovo nido fami-
liare a Cavedine”.
L’amministrazione ha quindi provveduto ad informa-
re le famiglie che avevano presentato la preiscrizione 
con lettera del 18.12.2015, evidenziando comunque 
la disponibilità della stessa a farsi promotrice dell’i-
niziativa qualora le condizioni fossero cambiate. Evi-
denzio che nel corso di questi ultimi due anni non 
ho ricevuto segnalazioni o richieste di attivazione del 
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servizio nido familiare da parte delle famiglie. 
Ribadisco che l’Amministrazione in carica opera per 
il bene della comunità e delle famiglie dando risposta 
alle esigenze segnalate delle famiglie stesse. Rinnovo 
pertanto la disponibilità dell’Amministrazione comu-
nale a farsi promotrice dell’iniziativa, invitando le fa-
miglie a segnalare le loro necessità.
Porto a conoscenza inoltre che a seguito di contatti 
presi con l’Amministrazione del Comune di Madruz-
zo, con il quale è in essere una convenzione per il 
servizio intercomunale di asilo nido dal 2006, è stato 
comunicato che con molta probabilità a settembre di 

quest’anno aprirà l’asilo nido realizzato a Lasino. In-
formazioni esaustive e dettagliate in merito verranno 
date alle famiglie non appena verremo in possesso 
della documentazione da parte del Comune di Ma-
druzzo.

Rimango come sempre a disposizione per incontrarvi 
e fornirvi ulteriori chiarimenti ed indicazioni.

L’ASSESSORE 
Beatrice Pedrotti

Nuovo orario 
AZIENDA SPECIALE DI IGIENE 
AMBIENTALE (ASIA)
L’Azienda Speciale di Igiene Ambientale (ASIA) di La-
vis con propria comunicazione del 28/12/2017 infor-
mava i comuni consorziati della riduzione di orario del 
personale per custodia dei Centri di Raccolta (CRM)e 
attività accessorie, in quanto la Provincia e il Consor-
zio Lavoro Ambiente hanno ridotto il numero di perso-
nale passando da 24 a 20 addetti, e che per questo 
motivo è stato necessario rivedere i servizi forniti ai 

Comuni consorziati, in particolare l’orario di apertura 
dei CRM, con un nuovo orario che è entrato in vigore 
dal giorno 05.02.2018.
In un prossimo futuro, comunica sempre ASIA, ver-
ranno attivati accordi intercomunali che permetteran-
no alle utenze di usufruire del servizio anche su centri 
di raccolta materiale diversi da quello del proprio co-
mune di appartenenza.



NUOVO ORARIO CENTRO RACCOLTA MATERIALI LOC. FABIAN CAVEDINE

LUNEDI’ CHIUSO

MARTEDI’ CHIUSO

MERCOLEDI’ DALLE ORE 14:00 ALLE ORE 17:00

GIOVEDI’ CHIUSO

VENERDI’ DALLE ORE 14:00 ALLE ORE 17:00

SABATO DALLE ORE 8:00 ALLE ORE 12:00

IL 1° SABATO DEL MESE ANCHE  
DALLE ORE 13:30 ALLE ORE 17:30
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La Giunta Comunale presenta il  
BILANCIO 2018 - 2020
Il Bilancio di previsione rappresen-
ta lo strumento operativo nel quale 
sono riassunti e sintetizzati in termi-
ni finanziari gli obiettivi e i program-
mi che la Giunta e la Maggioranza si 
propongono di porre in essere nell’e-
sercizio.
La Giunta ne ha approvato lo sche-
ma con delibera n.41 dd. 6 marzo 
2018. I documenti più importanti 
depositati per i Consiglieri sono:
• ll Documento Unico di Program-

mazione (DUP), in sostituzione 
della Relazione Previsionale e 
Programmatica;

• Lo schema di bilancio (Allegato n.9)
• Il Programma Generale delle Opere Pubbliche del 

triennio 2018-2019-2020;
• La Nota Integrativa
Il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e gli 
obiettivi di gestione nonché i valori finanziari, economi-
ci e patrimoniali riconducibili a questa amministrazio-
ne, in modo da fornire una rappresentazione veritiera 

e corretta della complessa attività 
amministrativa prevista nei rispettivi 
esercizi (principio n. 3 – Universalità; 
principio n. 5 – Veridicità e Attendibi-
lità; principio n. 9 – Prudenza).
Nel definire gli stanziamenti del nuo-
vo documento contabile è stata con-
siderata la continuità dell’attività ge-
stionale, per cui esiste un legame tra 
i movimenti del precedente bilancio, 
compresa la situazione di pre-con-
suntivo o i risultati finali di rendiconto 
e le previsioni di bilancio. Gli effetti 
di un esercizio, anche se non com-

pletamente chiuso, si ripercuotono comunque sulle 
decisioni di entrata e spesa dell’immediato futuro e 
ne rappresentano l’eredità contabile (principio n. 10 
– Coerenza e principio n. 11 – Continuità).
Il totale delle ENTRATE che pareggia con le SPESE 
previste è pari a € 5.561.228,12.=
(NON comprende l’anticipazione di cassa e le partite 
di giro perché non influenzano le Entrate e le Spese 
effettive) di cui:

ENTRATE SPESE

Tit.1 - Entrate correnti di natura tributaria contributiva e 
perequativa - €1.337.100,00

Tit. 1 - Spese correnti -    € 2.865.729 0,99

Tit. 2 - Trasferimenti correnti - € 910.700,00 Tit. 2 - Spese in conto capitale -    € 2.695.498,13

Tit. 3 - Entrate extra tributarie - € 539.700,00

Tit. 4 - Entrate in conto capitale - € 2.624.429,44

Tit. 4 - Entrate in conto capitale destinati alla copertura 
di spese correnti - € 50.000,00

Fondo P.V.(*) inContoCapitale -  €71.068,69

Fondo P.V.(*)ParteCorrente - €28.229,99

TOTALE:  € 5.561.228,12 TOTALE:  € 5.561.228,12

(*) Fondo Pluriennale Vincolato
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Di seguito la tabella delle principali fonti di finanziamento della parte straordinaria. Quadro delle risorse disponi-
bili per le opere:

Tipologia delle risorse disponibili 2018 2019 2020

Alienazione aree 10.000,00 0,00 0,00

Canoni aggiuntivi BIM 314.177,00 325.893,00 325.893,00

Integrazione Budget 2018 160.000,00 0,00 0,00

Quota ex FIM 2018 in c/cap. 149.000,00 0,00 0,00

BIM Piano 2015 352.838,00 0,00 0,00

BIM Piano 2016/2018 80.000,00 0,00 0,00

BIM Piano 2017 77.984,64 0,00 0,00

Contributi di concessione 40.000,00 65.000,00 50.000,00

Vendita legname 10.000,00 10.000,00 10.000,00

Concessioni cimiteriali 20.000,00 5.000,00 5.000,00

Altri finanziamenti (PAT per PSR  
€ 26.450 + Comunità di Valle per 
pista ciclopedonale di Valle  
€ 800.000) 826.450,00 0,00 0,00

Opere reimputate a bilancio 2018 655.048,49 0,00 0,00

TOTALE 2.695.498,13 405.893,00 390.893,00

Nel corso del 2018, prenderanno avvio e/o saranno completate le opere finanziate, previste nel piano investimen-
ti allegato agli atti del bilancio, per un importo totale di €2.613.855,13
Nel bilancio triennale 2018-2020 sono inoltre riportate anche le opere finanziate previste per l’anno 2019 per un 
importo totale di € 324.250,00 e per  l’anno 2020 per un importo totale di € 309.250,00.-
All’interno del bilancio vi sono alcune imposte che ne influenzano il risultato. Parliamo di tariffe del servizio ac-
quedotto e del servizio raccolta rifiuti.

SERVIZIO ACQUEDOTTO

Infatti per l’anno 2018 per la fornitura d’acqua per 
vari usi, le tariffe evidenziano una sensibile diminu-
zione rispetto al 2017. La tariffa base 2018 è pari 
a € 0.553 x mc (€ 0,599 nel 2017) e la tariffa 
agevolata è di € 0,460 (€ 0,499 nel 2017).
Sono inoltre diminuite tutte le tariffe riferite alla varie 
fasce di consumo.
Il costo totale del servizio per l’anno 2018 per acqua e 
fognatura è pari a € 195.339,32 e per la depurazione 
è pari a € 129.195,00.-
È stato anche approvato il nuovo regolamento del 

servizio acquedotto che prevede a partire dal 2018 
la possibilità di emettere più fatture nell’anno, per la 
fornitura d’acqua. Quest’anno verranno emesse due 
fatture per i consumi regolati da lettura o autolettura 
al 30 giugno e al 31 dicembre. L’utente pagherà sem-
pre e comunque il quantitativo d’acqua consumata. 
La fatturazione intermedia oltre che“rateizzare” il co-
sto della fattura annuale permetterà anche di avere 
un puntuale controllo preventivo sui consumi anomali 
e su altre irregolarità.

SERVIZIO RACCOLTA RIFIUTI

Anche le tariffe per la raccolta rifiuti hanno subito un 
ribasso; per esempio una abitazione di 100mq con 
due componenti la tariffa è diminuita rispetto al 2017 
del -3,09%. Per le altre fasce di 80 e 120 mq, la dimi-
nuzione va dal -2,21%% al -3.81%.-

Il piano finanziario per l’anno 2018 prevede un costo 
totale di € 299.562,93.-
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ENTRATE IN SOFFERENZA

ICI – IMUP e IMIS
Nota dolente rimane invece la rilevante evasione del 
pagamento dei tributi comunali.
Alla data del 28/02/2018 risultano da riscuote-
re, perché NON pagati, tributi per ICI – IMUP 
e IMIS per un totale di € 298.231,34 di cui:  
€ 68.887,00 attualmente in riscossione coattiva 
(fase del procedimento di recupero forzato del tri-
buto), € 67.508,00 per fallimenti, € 70.029,00 da 
aziende e € 91.807,34 da privati, atti per i quali 
sono già in corso le attività di controllo e le procedu-
re per la riscossione coattiva.

A puro titolo indicativo si riportano di seguito i dati 
delle fatture NON pagate a partire dal 2015 (anno di 
inizio della nostra amministrazione) per:

SERVIZIO ACQUEDOTTO:
Fatture NON pagate 2015 per € 11.202,25 e Fatture 
NON pagate 2016 per € 15.951,44 per le quali sono 
in corso le procedure di sollecito da parte del Comune 
e riscossione coattiva da parte di Trentino Riscossioni.

SERVIZIO RACCOLTA RIFIUTI:
Anche le tariffe per la raccolta rifiuti hanno subito un 
ribasso; per esempio una abitazione di 100 mq con 

due componenti la tariffa è diminuita rispetto al 2017 
del -2.99 %. Per le altre fasce di 80 e 120 mq, la 
diminuzione va dal -2,12%% al -3.72%.-
Il piano finanziario per l’anno 2018 prevede un costo 
totale di € 299.562,93.-

Abbiamo riassunto in modo sintetico alcune imposte 
in riferimento alla gestione economico-finanziaria del 
nostro Ente, che riteniamo importanti per l’informa-
zione ai nostri cittadini.
Tutti i documenti di riferimento sono atti pubblici sem-
pre disponibili per chi ne facesse richiesta per ulte-
riore e più approfondita conoscenza nei limiti e nel 
rispetto della normativa sulla privacy.
In conclusione sono sicuro che il nostro impegno, la 
presenza attiva e costante presso gli uffici del Comu-
ne, del Sindaco e degli assessori, ha permesso e per-
metterà un costante controllo delle attività program-
mate al fine di ottimizzarne il risultato.
Colgo l’occasione per riservare un particolare ringra-
ziamento a tutto il personale, che con grande disponi-
bilità ci permette di gestire le risorse e di raggiungere 
gli obiettivi prefissati.

L’ASSESSORE AL BILANCIO
Giuliano Manara

DESTINAZIONE DELLA  
QUOTA 5 PER MILLE DELL’IRPEF
Con i fondi di euro 771,43 della 

quota del 5 per mille dell’IRPEF 
dell’anno di imposta 2014 a favore del 
Comune di Cavedine da destinare ob-
bligatoriamente a finalità di interesse 
sociale, quest’anno abbiamo soddisfat-
to l’esigenza degli alunni della scuola 
elementare di Cavedine, che avevano 
chiesto al Comune la fornitura di arre-
damento (lavello e frigorifero) da utiliz-
zare per la loro attività complementare 
di cucina.

Nel 2017 la quota dell’anno di impo-
sta 2013 è stata utilizzata per l’acquisto 
di un piano cottura a induzione per la 
sede del Circolo Anziani di Vigo.
Cogliamo l’occasione per raccomanda-
re a tutti i nostri concittadini in occa-
sione della denuncia dei redditi,di in-
dicare il Comune quale destinatario del 
versamento della quota 5 per mille, per 
non perdere questa preziosa risorsa da 
destinare ad attività di interesse sociale 
del nostro territorio.

Assessore Giuliano Manara
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La banda ultra larga arriva  
IN TRENTINO E ANCHE NEL NOSTRO 
COMUNE
Internet veloce a famiglie e imprese Con la firma del 8 
novembre 2017 del contratto di concessione per tutti 
i sei lotti aggiudicati nella gara di giugno 2017 pubbli-
cata da Infratel Italia S.p.A(*), Open Fiber S.p.A , la 
società che fa capo al 50% a Enel e al 50% a Cassa 
Depositi e Prestiti, si è aggiudicata il 15 giugno scorso 
in fase preliminare, la seconda gara bandita da Infra-
tel ed è ora di fatto incaricata di realizzare la rete a 
banda ultra larga nelle aree a fallimento di mercato 
(chiamate aree bianche) della Provincia Autonoma di 
Trento.
L’intervento per la realizzazione della rete a banda ul-
tra larga nella aree bianche del Trentino è stato suddi-
viso in 4 fasi distanziate ciascuna di due mesi, ognuna 
comprendente un numero di comuni da raggiungere. 
Gli obiettivi infrastrutturali relativi alla banda ultra lar-
ga dettati dall’Agenda Digitale Europea prevedono per 
il 2020 la copertura del 100% delle utenze ad almeno 
30 Mbps (Megabit per secondo) e per il 50% delle 
utenze dei servizi attivi ad almeno 100 Mbps.

UN PROGETTO, 4 FASI

La complessità orografica del territorio trentino ha im-
posto la modulazione degli interventi in quattro fasi, 
che consentiranno di raggiungere tutti i Comuni. La 
fase 1 interesserà 35 Comuni con oltre 60 mila uni-
tà immobiliari collegate ad oltre 100 megabit (FTTH, 
fibra ottica fino all’abitazione), mentre 9.687 unità 
immobiliari, le più remote, saranno collegate via ra-
dio (FTTA) con una velocità variabile tra i 30 e i 50 
megabit. La Fase 2 nella quale è inserito il Comune 
di Cavedine conterà invece 45 Comuni, per un totale 
di quasi 63 mila unità immobiliari collegate in FTTH, 
mentre saranno 11.880 gli immobili via radio. La terza 
fase interesserà poco meno di 60 mila unità in FTTH 
e poco più di 9.500 in FTTA. La quarta ed ultima fase 
comprenderà i restanti 84 Comuni con 49.500 unità 

immobiliari collegate FTTH e 12.450 in FTTA. Tutte 
e quattro le fasi del progetto prenderanno il via nel 
corso dell’anno 2018. 
Per il Trentino gli obiettivi europei per la banda larga 
prevedono di raggiungere entro il 2020 il 100% delle 
utenze con più di 30 mb al secondo e l’85% con 100 
mb al secondo. 

CITTADINI E IMPRESE SEMPRE INFORMATI GRA-
ZIE ALLO SPORTELLO E SITO WEB 

L’attesa per l’arrivo di connessioni internet veloci è 
alta da parte di cittadini e imprese. Per garantire un 
ragionevole aggiornamento sullo stato di avanzamen-
to dei lavori e sulla copertura delle diverse zone, Tren-
tino Network e Provincia autonoma di Trento hanno 
allestito il sito www.trentinoinrete.it e il numero verde 
800 22 80 40, dove è possibile verificare tempistiche 
e modalità di interventi. L’assistenza offerta riguarda 
anche gli enti locali per quanto concerne i permessi 
per gli scavi e la stipula delle convenzioni per l’utilizzo 
delle infrastrutture preesistenti che per il nostro Co-
mune è prevista nel mese di marzo con inizio lavori 
nel mese di luglio 2018. 

L’ASSESSORE 
Giuliano Manara
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FARE CASSA  
A DISCAPITO DELLE FAMIGLIE

Non sono passati nemmeno tre anni da quando la 
lista civica “Insieme per crescere” vinceva le ele-

zioni comunali promettendo un nuovo stile di ammini-
strazione ed oggi tutti possono rendersi conto di cosa 
significassero tali parole.

Sindaca e maggioranza, con una visione limitata, non 
solo non sono in grado di ottenere i finanziamenti pro-
vinciali per realizzare le poche opere pubbliche pro-
messe, ma non riescono nemmeno ad investire i soldi 
già disponibili e lasciati dalla precedente amministra-
zione “progetto COMUNE”, continuando a prorogare 
e procrastinare la realizzazione di tali opere (si veda 
per esempio la Carnion Trebi con quasi € 240.000 
disponibili da tre anni e non ancora spesi con l’opera 
pubblica ancora da iniziare).

E per loro fortuna, gran parte delle poche opere che 
hanno realizzato erano già pronte e finanziate, basta-
va solo avviarle.

Non parliamo poi del livello di organizzazione degli 
uffici da cui dipende il funzionamento dell’intera mac-
china amministrativa. Tanto per capire si pensi che 
nel consiglio del 12 febbraio 2018 è stato portato  da 
Sindaca & co l’ennesimo debito fuori bilancio: nel 
dettaglio, gli uffici del Comune hanno chiamato per 
un anno intero una ditta a fare le manutenzioni ai 
computer e stampanti e, quando a fine anno la ditta 
ha presentato il conto di € 5.083,24 iva compresa, si 
sono accorti che nessuno aveva mai incaricato la dit-
ta di farle, anzi, un ufficio aveva chiaramente scritto 
che nessun incarico era assegnato a tale ditta.

Come minoranza “progetto COMUNE” abbiamo pre-
sentato opposizione alla delibera, perché riteniamo 
che non debbano pagare i censiti per errori di altri …. 
staremo a vedere.

In controtendenza rispetto alle loro promesse eletto-
rali, è stata presa anche la decisione di chiudere al 
pubblico l’ufficio tecnico e l’ufficio tributi per un gior-
no alla settimana nella giornata di mercoledì.

Così vengono gestiti gli uffici.

Fa ridere quindi che i nostri amministratori si vantino 
sui giornali di ciò che fanno, volendo dare l’impres-
sione di essere stati i salvatori della patria, quando 
invece i dati e i provvedimenti presi evidenziano un 

Comune sempre più in difficoltà soprattutto sul ver-
sante finanziario; ecco che allora si fa cassa a disca-
pito delle tasche dei cittadini.

Due provvedimenti che testimoniano ciò e che pese-
ranno non poco sulle famiglie sono dapprima il taglio 
dei contributi alle famiglie bisognose per il servizio 
Tagesmutter, in merito ai quali Sindaca e maggioran-
za hanno deliberato, nel consiglio comunale del 12 
febbraio 2018, sia un taglio del numero di ore con-
cesse (da 130 ore/mese a 100 ore/mese), sia un ta-
glio dell’importo orario da 6,50 €/ora a 5,50 €/ora. 
Per avere idea di cosa comporti tale scelta, le famiglie 
che utilizzeranno a tempo pieno il servizio avranno 
una maggiore spesa mensile di circa € 300 (ben 
3.600 €/anno).

Ma le famiglie possono stare tranquille perché dopo 
il pillolone c’è lo zuccherino, un aumento di 100 € 
come contributo una tantum per ogni nuovo nato 
(quel contributo che quando noi di “progetto COMU-
NE” l’avevamo istituito era stato definito dagli attuali 
amministratori un’elemosina). In soldoni, una famiglia 
che volesse fruire del servizio Tagesmutter, a fronte 
di un aiuto supplementare “una tantum” di Euro 100 
percepito dal Comune per il nuovo nato, ci rimette-
rebbe mediamente una cifra media che va dai 700 ai 
1.200 euro circa all’anno per 3 anni.

Famiglie doppiamente mazziate, in quanto si ritrovano 
senza l’asilo nido promesso da “Insieme per cresce-
re” in campagna elettorale e con un notevole importo 
in più da pagare per la gestione dei bimbi.

È emblematico che la Sindaca abbia dichiarato sull’A-
dige di data 09/03/2018: “Il gruppo di minoranza, 
allora gruppo di maggioranza, forse non ricorda che 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 58 del 
14.09.2006 il Comune di Cavedine aveva stipulato una 
convenzione con il Comune di Lasino per l’asilo nido. Ma 
nessuno se n’è più occupato. Il sindaco Travaglia e i 
suoi assessori, chi si occupava del sociale in partico-
lare, avevano altro da fare.”

È importante ricordare alla Sindaca, al di là del fat-
to che i vicesindaci di quelle legislature attualmen-
te sono suoi assessori, che il finanziamento e l’opera 
erano in capo al 100% al Comune di Lasino. Anche 
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l’amministratore più sprovveduto, dovrebbe sapere 
che i Comuni lavorano in totale responsabilità e au-
tonomia e che un Comune, anche se limitrofo, non 
può fare nulla sui territori comunali altrui. Vogliamo 
quindi credere che questa frase sia l’ennesimo slo-
gan elettorale della Sindaca. Non sta a noi sindacare 
i motivi, le dinamiche e le cause di forza maggiore 
che hanno portato per Lasino un notevole ritardo nella 
realizzazione dell’opera. Precisiamo inoltre che nella 
scorsa legislatura era stato fatto tutto ciò che serviva 
per valutare l’apertura di tale servizio da parte di enti 
privati potenzialmente interessati a farlo, ma i numeri 
non ne garantivano la sostenibilità come dichiarato da 
noi con massima trasparenza durante la nostra cam-
pagna elettorale.

Altra decisione presa per fare cassa a discapito del 
portafoglio dei censiti del Comune, è quella di anti-
cipare di sei mesi il pagamento dell’acqua suddi-
videndo la bolletta in due rate. Ironico che in Con-
siglio Comunale i nostri amministratori, presentando 
tale provvedimento, abbiano detto che è una misura 
a vantaggio dei censiti perché già diversi ne chiede-
vano la rateizzazione, … è ovvio che chi chiedeva la 
rateizzazione dell’acqua chiedeva di posticipare il 
pagamento della stessa e non di anticiparlo. Non 
sappiamo nemmeno come verrà gestita la fatturazio-
ne, perché In Consiglio è stato detto dall’assessore 
competente che si pagherà un importo pari al 60% 
della bolletta dell’anno precedente mentre sui giornali 
la Sindaca, in contrapposizione con quanto detto, ha 
dichiarato che si raccoglieranno le auto letture.

Chi vivrà vedrà.

Come gruppo di minoranza ci chiediamo... perché 
gli amministratori, per garantire le entrate necessa-
rie, non sfruttano le risorse del nostro territorio e non 
fanno investimenti mirati invece che fare esclusiva-
mente opere che aumentano le spese gestionali del 
Comune?

Chi pagherà, ad esempio, il riscaldamento, la luce e 
l’acqua per le ex scuole di Stravino a servizio della 
comunità come casa sociale?

Non parliamo poi del trattore acquistato a fine anno, 
per cui sono stati spesi € 56.507,96 raccolti dal Co-
mune tramite il contributo dei censiti per le tombe di 
famiglia (in qualche caso in anticipo di due mesi sulla 
scadenza del contratto, tranne per chi ha chiesto la 
rateizzazione che ad oggi non ha ancora versato nul-
la). Che bisogno c’era di avere un trattore? Il primo 
nella centenaria storia del nostro Comune… serviva 

prenderlo di quelle dimensioni? (Non passa nem-
meno dai portici delle varie frazioni…). Era inoltre 
necessario comprare un’altra Panda? Noi crediamo, 
visto che continuano a dire che non ci sono soldi, che 
si sarebbero potuti spendere diversamente.

Perché l’appartamento della casa sociale di Brusino, 
sfitto ormai da più di due anni, non è ancora stato 
affittato visto che ci sono anche persone interessate a 
tale appartamento?

Perché quegli amministratori che avevano indetto un 
consiglio comunale straordinario per trattare il discor-
so “discarica materiali inerti” di Fabian, auspicando-
ne una pronta riapertura, adesso hanno deliberato 
la definitiva chiusura della discarica stessa con un 
impegno di un sacco di soldi per chiuderla? Ai tem-
pi la discarica garantiva entrate per più di € 30.000 
l’anno, chiudendola, tali importi verranno persi per 
sempre e il sito non verrà completato in modo da po-
terlo utilizzare.

La nostra Sindaca, sul giornale l’Adige del 09 marzo, 
dichiara con orgoglio di aver eliminato spese superflue 
che gravitavano sul bilancio comunale e si dimentica 
di dire che i soldi che il Comune deve sborsare per 
pagare i suoi contributi previdenziali (circa € 12.000 
all’anno, che per i cinque anni di legislatura fanno 
circa € 60.000) superano di gran lunga i risparmi, 
sebbene una parte (50% circa) vengano rimborsati 
dalla Provincia.

Come gruppo di minoranza riteniamo doveroso conti-
nuare nella nostra costante attività di controllo e tra-
sparente informazione in merito a ciò che avviene a 
Palazzo. Lasciamo poi che siano i cittadini a valutare 
l’efficacia della gestione del Comune, e sappiamo che 
in tanti già lo stanno facendo.

Per chiudere, ultimo esempio della qualità dell’ammi-
nistrazione, nell’ultimo numero di Cavedine Notizie si 
presentava in pompa magna il PRG, Piano Regolatore 
Generale. Ad oggi, dopo tre anni e molti soldi spesi, il 
Piano regolatore è ancora fermo in Provincia.

Chiudiamo richiamando il passaggio nello scorso ar-
ticolo del notiziario comunale in cui la Sindaca ripor-
tava tutti al concetto di democrazia, sostenendo che 
qui è Atene … qui è Cavedine, limitiamoci ad ammi-
nistrare bene!

Il Gruppo di Minoranza “progetto Comune”  
Travaglia Renzo, Angeli David, Comai Gianni,  

Ribon Monica e Dallapè Anna
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 Anno 2018

Elenco delibere  
GIUNTA COMUNALE

N.  Data  Oggetto

01 04.01.2018 Atto di indirizzo per l’adozione di atti gestionali da parte dei responsabili dei servizi nelle more di approvazione del Bilancio 
di Previsione 2018. (Esercizio provvisorio).

02 09.01.2018 Verifica tenuta schedario elettorale.

03 09.01.2018 Atto di indirizzo per la gestione delle spese di rappresentanza del Bilancio di previsione annuale 2018. Impegno di spesa 
per spese di rappresentanza e di gemellaggio. – 1° provv. 2018.

04 12.01.2018 Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 alla Misura 19 - Sostegno allo sviluppo locale Leader – Operazione 19.2.1 - 
Azione 7.5 – Edizione 2017.
Progetto “Recupero, adeguamento e messa in sicurezza della rete sentieristica con la rispettiva segnaletica e cartellonisti-
ca informativa, sull'intero territorio della Comunità della Valle dei Laghi”.  Approvazione in linea tecnica progetto esecutivo 
al fine del perfezionamento domanda di contributo.

05 25.01.2018 Costituzione in giudizio per resistere al ricorso presentato avanti al T.R.G.A. di Trento nei confronti del Comune di Cavedine 
per l’annullamento, previa sospensiva, della deliberazione giuntale n. 162 di data 10.10.2017. CIG: Z9721E4817.

06 25.01.2018 Adesione alla convenzione per la gestione delle richieste di “Bonus Tariffa Sociale” per la fornitura di energia elettrica e 
di gas naturale da parte dei clienti domestici disagiati, stipulata dal Consorzio dei Comuni Trentini e dai CAF operanti sul 
territorio provinciale.

07 25.01.2018 Predeterminazione del S. Patrono e della fruizione di giornate di ferie per l’anno 2018 per il personale dipendente.

08 25.01.2018 Accordo di settore 2006-2009 dd. 08.02.2011 (articoli 10 e 11). Individuazione delle figure beneficiarie dell’indennità per 
area direttiva per l’anno 2018.

09 25.01.2018 Accordo di settore 2006-2009 dd. 08.02.2011 (articolo 13).
Individuazione delle figure beneficiarie dell’indennità per mansioni rilevanti (personale inquadrato nella categoria C - livello 
base) pro anno 2018.

10 25.01.2018 Accordo di settore 2006-2009 dd. 08.02.2011 (articolo 14).
Atto di indirizzo per il riconoscimento dell’indennità di mansioni polivalenti al personale operaio pro anno 2018.

11 25.01.2018 Accordo di settore 2006-2009 dd. 08.02.2011 (articolo 15, parte seconda).
Atto di indirizzo per il riconoscimento dell’indennità di rischio e attività disagiate al personale operaio pro anno 2018.

12 25.01.2018 Approvazione della “convenzione di tirocinio di formazione e orientamento” con l’Agenzia del lavoro – Centro per l’impiego 
di Trento.

13 29.01.2018 Propaganda elettorale, individuazione e delimitazione degli spazi riservati alla propaganda elettorale per la elezione della 
Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica del 04.03.2018.

14 29.01.2018 Approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020 in aggiornamento. 

15 01.02.2018 Attivazione tirocinio curriculare per il periodo dal 05.02.2018 al 23.02.2018 a favore dello studente R. Merlo, frequentante 
l’Istituto “Tambosi - Battisti” di Trento.

16 01.02.2018 Interventi di manutenzione alle reti idriche del Servizio Acquedotto. Rinnovo del contratto con Dolomiti Energia S.p.A. 
per l’esecuzione di analisi chimico-batteriologiche su campioni di acque potabili relative all’anno 2018.Codice Cig: ZA-
422098DB.

17 01.02.2018 Interventi di manutenzione alle reti idriche del Servizio Acquedotto. Incarico tramite portale elettronico Mercurio alla So-
cietà GEAS con sede a Tione della gestione operativa del portale, del controllo degli impianti di sanificazione e delle non 
conformità per l’anno 2018.
Codice CIG: ZAA220997E.

18 01.02.2018 Interventi di manutenzione alle reti idriche del Servizio di Acquedotto. Rinnovo incarico tramite portale elettronico Mer-
curio alla Ditta Tecme S.r.l. con sede a Trento della manutenzione ordinaria dei sistemi di disinfezione a biossido di cloro 
(Festem, Calavino e Masere) del debatterizzatore UV-C (Calavino) e del sistema di telecontrollo. Codice Cig: ZB72209A0E.

19 12.02.2018 Propaganda elettorale. Delimitazione, ripartizione e assegnazione degli spazi per affissioni di propaganda elettorale diretta 
per l’elezione della CAMERA DEI DEPUTATI del 04.03.2018.

20 12.02.2018 Propaganda elettorale. Delimitazione, ripartizione e assegnazione degli spazi per affissioni di propaganda elettorale diretta 
per l’elezione della SENATO DELLA REPUBBLICA del 04.03.2018.

21 12.02.2018 Adesione del Comune di Cavedine in qualità di partner attivo al progetto promosso dall’Associazione di Volontariato Oasi 
Valle dei Laghi denominato “Lettori Olimpici”.

22 12.02.2018 Autorizzazione posizionamento bacheca temporanea al Gruppo Alpini di Cavedine.

23 21.02.2018 Adesione del Comune dl Cavedine all’iniziativa “M'illumino di meno 2018” dedicata al Risparmio Energetico e degli Stili di 
Vita Sostenibili, promossa dalla trasmissione radiofonica di Rai Radio 2 (www.radio2.rai.it) Caterpillar.

24 21.02.2018 Gemellaggio con il Comune di Eggolsheim: approvazione iniziativa di ospitalità dei bambini di Eggolsheim a Cavedine dal 
03 al 07 giugno 2018 presso la Casa per Ferie Cristofolini. Codice Cig: Z4122706DA.

25 22.02.2018 Adesione al Progetto “Dementia Friendly Community” promosso dalla Residenza Valle dei Laghi.
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  Anno 2018

N.  Data  Oggetto

26 22.02.2018 Affido incarico per l’anno 2018 alla Ditta Multicolor di Trento del servizio di distribuzione del bollettino comunale di infor-
mazione denominato “Cavedine Notizie” Codice Cig: ZD02286434.

27 22.02.2018 Affido incarico per l’anno 2018 alla Ditta Litopografica Alcione srl di Lavis, per la stampa del bollettino comunale di infor-
mazione “Cavedine Notizie” Codice Cig: ZA2228648D.

28 22.02.2018 Carta d’ Identità Elettronica (C.I.E.) – Adeguamento diritti di segreteria .

29 22.02.2018 Lavori di riqualificazione delle ex scuole di Stravino. Stralcio lavori di consolidamento strutturale. Nomina a D.L. dell’ing. 
Rino Pederzolli con studio a Vallelaghi.

30 22.02.2018 Lavori di riqualificazione delle ex scuole di Stravino. Stralcio lavori di consolidamento strutturale. Nomina a Coordinatore 
della Sicurezza in fase esecutiva e collaudatore delle opere in C.A. l’Ing. Luca Santorum di Arco. Codice Cig: Z1222864F5.

31 22.02.2018 Lavori di ricostruzione dei muri di sostegno della strada di uso agricolo di collegamento fra la zona artigianale di Cavedine e 
l’abitato di Stravino. Presa d’atto delle dimissioni da Direttore dei Lavori dell’ing. Lorenzo Luchetta e nomina a D.L. dell’ing. 
Gabrielli Francesco. Codice Cig: Z46228653F

32 22.02.2018 Approvazione convenzione con Associazione Nazionale Carabinieri sezione di Lasino Valle dei Laghi – per disciplina svol-
gimento dei servizi di supporto alla vigilanza in varie manifestazioni comunali.

33 28.02.2018 Asta pubblica per l’affidamento in concessione del servizio di accertamento e riscossione imposta comunale sulla pubbli-
cità per il periodo dal 01.01.2018 al 31.12.2020. Approvazione verbale di aggiudicazione e relativo schema contrattuale. 
CIG: ZE221D3EFD.

34 01.03.2018 Intervento 19 – anno 2018. Progetto per l’accompagnamento all’occupabilità attraverso lavori socialmente utili. Approva-
zione dei progetti e dei criteri di individuazione dei lavoratori. 1) Abbellimento rurale A 2) Abbellimento rurale B 3) Riordino 
archivi.

35 05.03.2018 Serata “Se c’è la luna non ti fidar” in occasione della Festa della Donna 2018.
Impegno della spesa. Codice Cig: Z8322A1081.

36 05.03.2018 Approvazione convenzione tra Asia e Comune di Cavedine per la concessione in uso di attrezzature speciali per i servizi 
integrativi presso la Residenza Valle dei Laghi APSP per riduzione volume conferimento rifiuti tessili presso la “Residenza 
Valle dei Laghi” di Cavedine e assunzione relativo impegno di spesa.

37 05.03.2018 Concessione contributo straordinario al Gruppo Alpini Monte Casale di Pietramurata per l’organizzazione nella giornata di 
domenica 11 marzo 2018 di una festa per gli ospiti della Residenza Valle dei Laghi.

38 05.03.2018 Impegno della spesa relativa alle attività scolastiche sovracomunali della Comunità della Valle dei Laghi anno 2018.

39 05.03.2018 Determinazione tariffe relative al servizio pubblico di acquedotto per l’anno 2018.

40 05.03.2018 Determinazione tariffe per il servizio pubblico di fognatura per l’anno 2018.

41 06.03.2018 Approvazione Nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2018-2020, schema di Bilancio 
di Previsione 2018-2020 e Nota integrativa. 

42 06.03.2018 Incarico al Dott. For. Barbara Facchinelli redazione della documentazione progettuale per presentazione della domanda di 
contributo a valere sul PSR per taglio di un ceduo di faggio su proprietà del Comune di Cavedine nella Frazione di Brusino. 
Codice Cig: Z7722A704C.

43 06.03.2018 Incarico al Dott. For. Barbara Facchinelli redazione della documentazione progettuale per presentazione della domanda di 
contributo a valere sul PSR per interventi di miglioramento del castagneto di proprietà del Comune di Cavedine in località 
Mindi. Codice Cig:ZC222A70E7.

Elenco delibere 
CONSIGLIO COMUNALE
N.  Data  Oggetto

01 12.02.2018 Approvazione verbale seduta dd. 30 novembre 2017.

02 12.02.2018 Approvazione nuovo Regolamento di Contabilità.

03 12.02.2018 Approvazione Regolamento Comunale Gestione Spese di Rappresentanza.

04 12.02.2018 Modifica Regolamento per il servizio pubblico di acquedotto.

05 12.02.2018 Modifica del regolamento per la promozione e il sostegno del “Nido familiare –Tagesmutter”.

06 12.02.2018 Modifica  regolamento : “Criteri e modalità di erogazione dell’assegno di natalità”.

07 12.02.2018 Modifica al regolamento comunale per la gestione del servizio ormeggi.

08 12.02.2018 Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio per servizio di manutenzione, riparazione di apparecchiature informatiche 
ed assistenza software su programmi di office-automation e sistemi operativi di Personal Computer, Server e stampanti 
multifunzioni. Codice Cig: ZD4224B612.

09 12.02.2018 Castagneto realizzato su parte della p.f. 1 in C.C. Laguna Mustè II – Concessione in comodato dell’area alla Pro Loco di 
Brusino.
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Una primavera di progetti che hanno 
COME PROTAGONISTA IL TERRITORIO!

Per la primavera, stagione di fioriture e nuovi inizi, 
la Biblioteca Valle di Cavedine propone due nuovi 

grandi progetti su base territoriale, realizzati entrambi 
con il contributo della Fondazione Caritro, e proposti 
da due associazioni della Valle. 
Progetti che sono stati realizzati con la collaborazione 
di molti, promuovendo quell’ottica di rete che è la forza 
del territorio!

CAVEDINE E MADRUZZO: TRA PASSATO 
E PRESENTE.  
La trasformazione del territorio dall’Otto-
cento a oggi

Il progetto vede come capofila l’Associazione Madruzzo.500 
e coinvolge oltre alla nostra Biblioteca la Biblioteca della So-
printendenza Archivistica e Libraria della Provincia di Trento, 
alcuni gruppi ANA della Valle e ha ricevuto il contributo della 
Cassa Rurale Alto Garda. Le domande che ci pone sono d’at-
tualità e coinvolgono tutti: come sono cambiati i nostri paesi? 
Quali cambiamenti del nostro territorio abbiamo colto e quali 
invece ci sono sfuggiti?
Con un fitto calendario di incontri che ha avuto il via nel mese 
di febbraio e continuerà fino all’autunno, la popolazione della 
Valle sarà invitata a scoprire i cambiamenti del proprio pae-
saggio, naturale e urbano. Sono previsti incontri aperti alla 
cittadinanza in cui esperti, antropologi, fotografi, storici e ar-
chivisti parleranno e sveleranno i cambiamenti del territorio 
più particolari e rappresentativi.
I bambini e i ragazzi delle scuole primarie e secondarie di 
primo grado della Valle, coinvolti anche loro dal progetto, 
hanno già iniziato una vera e propria caccia al tesoro foto-
grafico e come veri investigatori storici stanno raccogliendo 
fotografie del passato dei nostri paesi e stanno intervistando 
amici, genitori e anziani al fine di cogliere storie e aneddoti 
su questi cambiamenti. Tutti i ragazzi sono e saranno coin-

volti in incontri interessanti con esperti, geografi, fotografi e 
studiosi del territorio per risvegliare in loro un occhio critico 
e attento ad osservare il loro territorio, condizione primaria 
per una salvaguardia e una valorizzazione attenta. Una parte 
dei ragazzi delle medie seguirà in tarda primavera un vero e 
proprio corso fotografico per scoprire con i loro occhi i cam-
biamenti di oggi e in autunno il progetto si concluderà con 
un’interessante mostra fotografica!

T.A.L. TERRITORIO AMBIENTE LIBRI

Il progetto ha come capofila Ecomuseo Valle dei Laghi 
e in collaborazione con la nostra Biblioteca, la Bibliote-
ca Vallelaghi, l’associazione Biodistretto della Valle dei 
Laghi e la Gestione Associata della Cultura della Comu-
nità della Valle dei Laghi punta a valorizzare gli aspetti 
più importanti del nostro territorio in un’ottica di atten-
zione all’ambiente e sensibilizzazione alla salvaguardia 
e alla conoscenza del territorio.
Seguendo un calendario scandito da 4 importanti gior-
nate, 22 marzo giornata dell’acqua, 19 maggio giornata 
della biodiversità, 5 giugno giornata dell’ambiente e 28 
settembre giornata del paesaggio, il progetto T.A.L. pro-
pone mostre bibliografiche, incontri tematici e d’appro-
fondimento, escursioni, laboratori interattivi per bambi-
ni, ragazzi e adulti. 
Il prossimo anno scolastico, il progetto coinvolgerà i ra-
gazzi delle scuole secondarie di primo grado nella co-
struzione e nella realizzazione di un’artistica mappa del 
paesaggio che verrà poi messa a disposizione di tutti e 
già dal 22 marzo tutte le sedi della nostra Biblioteca, 
così come quelle di Vallelaghi, ospiteranno un susse-
guirsi di mostre bibliografiche tematiche tutte da visi-
tare e scoprire. Siamo curiosi di vedere cosa sapranno 
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cogliere gli occhi dei nostri ragazzi, aiutati e seguiti da 
guide, naturalisti e geologi!
Le nostre biblioteche ospiteranno lungo tutta la durata 
del progetto ben 32 diverse sezioni di 4 grandi mostre 
bibliografiche, per le quali abbiamo preparato un vero e 
proprio passaporto, con cui tutti potranno collezionare 
un timbro per ogni sezione della mostra visitata, ai più 

assidui è riservato un simpatico gadget. Potete già riti-
rare la cartolina-passaporto in biblioteca!
I calendari dettagliati delle iniziative dei due progetti 
sono sempre disponibili e aggiornati nelle sedi della 
Biblioteca! Veniteci a trovare!

La Bibliotecaria Sonia Arw

Si riparte con  
RINNOVATO ENTUSIASMO
Metà dell’anno scolastico è ormai trascorsa per i 32 

bambini frequentanti la scuola equiparata dell’Infan-
zia di Vigo Cavedine e tra le molteplici attività proposte 
dalle insegnanti e dal Comitato di Gestione ne segnaliamo 
alcune, che meritano particolare accenno.
Nel mese di novembre i bambini hanno effettuato due 
uscite didattiche: una presso il Muse di Trento per il per-
corso “Dino e Sauro: sulle orme dei dinosauri” e l’altra al 
MAG di Arco per il laboratorio “Piccoli scultori crescono”. 
Tali uscite, che si inseriscono nel filo conduttore della pro-
grammazione didattica prevista dalle insegnanti per que-
sto a.s. 2017/2018, rappresentano un momento significa-
tivo che permette di vivere, nel contesto del museo, quello 
che i bambini hanno sperimentato a scuola.
Dicembre, invece, è iniziato con l’arrivo a scuola dell’asi-
nello di Santa Lucia accompagnato da nonno Augusto, per 
la gioia di tutti i bambini, i quali hanno potuto consegnare 
la loro letterina e passare una mattinata diversa dal solito.
Il Comitato di Gestione nel periodo natalizio è impegnato, 
come di consuetudine, con i tradizionali ceppi natalizi, che 
riscuotono ogni anno sempre maggior successo; a questo 
proposito ringraziamo le insegnanti che ci aiutano nella 
preparazione delle basi, ringraziamo nonno Vasco che, in-
sieme al custode forestale, ha 
recuperato i rami d’abete per 
confezionare i ceppi e nonno 
Gaetano che aiuta il Comitato 
nella consegna dei ceppi pre-
notati al di fuori della scuola. 
Inoltre, nei giorni 7-8-9 dicem-
bre la componente genitori del 
Comitato era presente ai Mer-
catini di Natale a Cavedine 
con il proprio stand, aiutata 
dai papà Pierangelo, Cristian, 
Valerio e Mauro, per la vendita 

delle torte preparate dalle mamme della scuola, bevande 
calde e creazioni artigianali in feltro e gesso ceramico.
Grazie a tutte queste iniziative e al contributo delle persone 
che sono passate a comprare i nostri prodotti, Santa Lucia, 
Gesù Bambino e S. Biagio sono stati particolarmente gene-
rosi quest’anno con la nostra scuola, portando libri, giochi, 
materiale didattico e attrezzature per le insegnanti.
Il giorno 21 dicembre, infine, si è tenuta presso il Tea-
tro Parrocchiale di Vigo, con l’aiuto di Gemma ed Enrico 
del Consiglio Pastorale, la “Festa di Natale” della scuo-
la, allietata dai canti dei bambini sul palcoscenico, con 
la presenza del Sindaco Ceschini, dell’Assessore Manara 
e la gradita visita di Don Luigi. La festa si è conclusa con 
l’arrivo di Babbo Natale carico di dolci per tutti, grazie al 
Gruppo Alpini di Vigo.
Il giorno 22 gennaio segnaliamo, inoltre, l’incontro dal tito-
lo “Condividere e sostenere un’idea di bambino e di scuola 
per generare partecipazione”, organizzato dalla Federazio-
ne Provinciale Scuole Materne per le scuole dell’Infanzia 
di Vigo, Cavedine, Pietramurata e Sarche, promosso dalla 
Coordinatrice delle quattro scuole, per coinvolgere i geni-
tori nella “vita” della Scuola, anche attraverso lo scambio e 
il confronto di esperienze. 

Per concludere vogliamo augu-
rare buon lavoro al Presidente 
Giancarlo Comai, nuovamente 
riconfermato alla guida del Con-
siglio Direttivo della scuola e rin-
graziare tutti per il supporto e il 
tempo speso per aiutarci.
Metà dell’anno scolastico è pas-
sata, ma ci sono ancora tante 
attività e proposte da realizzare.

La Presidente
Marianna Berlanda



  Circolo Pensionati e Anziani ”Gli Amici” di Vigo Cavedine

 Banda Sociale di Cavedine

Entusiasmante successo  
PER IL “GRAN GALÀ DI FINE ANNO”
Un concerto di raro successo per la Banda Sociale 

di Cavedine, che saluta il 2017 proponendo alla 
propria comunità un Gran Galà di Fine Anno dove 
musica e danza si sono amalgamati in uno spettacolo 
elegante e coinvolgente.
Il 30 dicembre 2017, presso la Palestra Comunale di 
Cavedine, si è assistito all’inedita collaborazione fra 
un organico bandistico e un corpo di ballo. Dopo il 
biennio 2015-16 caratterizzato dalle collaborazioni 
con diversi cori, la Banda Sociale di Cavedine ha de-
ciso di intraprendere un inedito percorso con la scuo-
la di danza “des Etoiles” di Trento per allestire uno 
spettacolo degno dei celebri concerti di Capodanno 
viennesi. 

Il programma, diviso in tre parti, si è articolato fra 
un primo momento di sapore tipicamente natalizio, 
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Festa della donna e 
RINNOVO CARICHE SOCIALI
Domenica 11 marzo abbiamo voluto festeggiare 

tutte le donne e ricordare il loro ruolo fondamen-
tale sia in famiglia che nella società. Ci siamo ritrovati 
dopo la S. Messa presso la casa sociale per un pranzo 
speciale, tanta compagnia e della buona musica. 
Molto toccante è stato il saluto 
iniziale della nostra presidente e 
della Sindaca Maria: nonostan-
te in questi ultimi anni le don-
ne abbiano ottenuto numerose 
conquiste sociali, economiche, 
politiche, molte sono ancora le 
discriminazioni e le violenze di 
cui sono oggetto in molte parti 
del mondo e anche nella nostra 
Italia. Ci vuole tanto impegno e 
attenzione da parte di ognuno 
di noi per riuscire a superare 
tutto ciò e costruire un mondo 
migliore, dove le donne siano 

sempre rispettate e valorizzate. Nella stessa giornata 
si sono svolte anche le votazioni per il rinnovo del di-
rettivo che adesso è così formato:
Bolognani Amedeo, Chistè Guglielmina, Comai Gior-
gio, Marchetti Giuseppina, Pisoni Giorgio, Sansoni 

Eleonora, Signoretti Renata, 
Turrina Donatella. Grazie a tutti 
quanti!!! 
Chi decidesse di offrire la pro-
pria disponibilità si faccia avan-
ti, abbiamo sempre bisogno di 
nuovi e motivati collaboratori 
per le nostre attività. Sono inol-
tre ben accetti suggerimenti, 
proposte e nuove idee.
Cogliamo l’occasione per rin-
graziare quanti hanno collabo-
rato in questi anni, soprattutto 
i membri del direttivo uscente.

Signoretti Renata



 

 Banda Sociale di Cavedine

Carlo in divisa, 5 agosto 1962

un secondo incentrato sul tema festivo nella cultura 
klezmer e yiddish, e un terzo, corposo, dove il valzer 
viennese e il balletto russo hanno portato il pubblico a 
sentirsi parte della tradizione sinfonica d’inizio anno.
Il filo conduttore di tutto il programma è stato il ballo, 
in grado di declinare le melodie, le tradizioni e le cul-
ture differenti racchiuse dai brani. Danze quindi non 
come mero accessorio della musica suonata, quanto 
parte integrante di uno spettacolo memorabile. 
La grande partecipazione del pubblico è stata pro-
fondamente gratificante per il complesso musicale 
guidato dal Maestro Roberto Garniga, oltre che per il 
corpo di ballo coordinato dal direttore artistico Mauro 
d’Alessio: ci sono tutti gli elementi per aspettarsi che 
questa collaborazione non resti un caso isolato.

Come ogni anno però il concerto del periodo natalizio 
altro non è che la punta dell’iceberg di un’attività che 
quest’anno ha visto ben 25 uscite, un ulteriore e con-
sistente aumento degli allievi, il proseguimento della 
collaborazione con le scuole primarie del territorio e il 
rinnovamento del sito internet (www.bandacavedine.
com), con l’apertura di un canale YouTube dedicato 
alle incisioni realizzate dalla Banda. 
Numerose soddisfazioni dunque che non possono 
che essere benauguranti per la Banda Sociale di Ca-
vedine, che promette un 2018 pieno di altrettante 
gratificazioni e novità per portare avanti una tradizione 
di oltre 125 anni.

Il Presidente
Francesco Giampiccolo
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60 volte grazie,  
CARLO! 
Nel 1957 un trombettista quindicen-

ne entrava nell’organico della Ban-
da Sociale di Cavedine, realtà che a 
quei tempi cercava faticosamente di ri-
prendere l’attività dopo la sosta forzata 
dovuta al secondo conflitto mondiale.
Quel ragazzo, Carlo Gober, classe 1942, 
e la sua Banda, da quel momento non 
si sono più fermati. Non basterebbe 
un libro per narrare storie, esperienze, 
aneddoti che in sessant’anni di attività 
hanno legato Carlo all’associazione, in 
cui per lunghi anni ha prestato servizio, 
oltre che come musicista, come mem-
bro del Consiglio Direttivo. 
Non basterebbe un libro nemmeno 
per spiegare tutti i risvolti positivi che 
un’attività così costante e tenace por-
ta alla nostra Comunità. Attività che 
prosegue ancora oggi e che oltre a lui 
coinvolge i suoi figli e che presto, ne 
siamo sicuri, coinvolgerà i nipoti. 
Così, nel 2017, ci siamo trovati a festeggiare questa 
permanenza di 60 anni da parte di Carlo, che con la 
sua passione, riservatezza e costanza è un esempio 
per tutti noi.

Se un libro non basta per quanto 
detto sopra, un libro ci facciamo ba-
stare per il momento come tributo 
al nostro Carlo. Si tratta de L’uomo 
che piantava gli alberi, di Jean Gio-
no, di cui riportiamo un passo che 
riassume al meglio questo nostro 
speciale musicista, a cui auguriamo 
di continuare a suonare con noi per 
ancora lunghi anni. 
Perché la personalità di un uomo 
riveli qualità veramente ecceziona-
li, bisogna avere la fortuna di poter 
osservare la sua azione nel corso di 
lunghi anni. Se tale azione è priva di 
ogni egoismo, se l’idea che la dirige 
è di una generosità senza pari, se 
con assoluta certezza non ha mai 
ricercato alcuna ricompensa e per 
di più ha lasciato sul mondo trac-
ce visibili, ci troviamo allora, senza 
rischio d’errore, di fronte a una per-

sonalità indimenticabile.
Il Presidente

Francesco Giampiccolo



 Gruppo Alpini Cavedine

Prosegue il 
RESTAURO DEGLI AFFRESCHI
Dopo l’inaugurazione a maggio del percorso relativo 

alle tracce della prima guerra mondiale CAVEDI-
NE 1914-1918 sul monte Gaggio, l’attività di recupe-
ro della memoria storica è stata conclusa quest’anno 
con la consegna al paese di Cavedine, in occasione 
dell’inaugurazione dei mercatini di Natale, di due af-
freschi restaurati. Sale così a sette il numero delle pit-
ture murali che si possono ora ammirare nel paese 
e che rappresentano una preziosa testimonianza del 
suo importante passato storico.
La collocazione di entrambi è in via Piazzola, la via 
che inizia da Piazza Italia per risalire verso la frazione 
di Brusino. 
All’inizio della via, sulla destra, si incontra quasi subito 
l’affresco di una Crocifissione. In questa rappresen-
tazione il Cristo è affiancato dalla Madonna e da S. 
Antonio abate, al posto del classico S. Giovanni. Di 
questo santo è possibile notare due dei suoi attributi; 
il libro delle sacre scritture e la campanella. La sua 
presenza porta a diverse ipotesi; che il committente si 
chiamasse Antonio o fosse un devoto di questo santo, 
oppure ne invocasse l’intervento come protettore degli 
animali domestici che di certo anticamente erano pre-
senti nell’edificio stesso ed in quelli circostanti. Si può 
presumere che in passato nel nostro territorio la de-
vozione a questo santo fosse senz’altro molto sentita, 
tanto da intitolargli una chiesa nel paese di Stravino.
L’opera misura cm. 250 x 205, ed è riferibile agli 
ultimi decenni del XV secolo. L’affresco sembra ri-

chiamare alcune raffinate soluzioni pittoriche della 
maniera di Andrea Mantegna, ravvisabili soprattutto 
nell’immagine del Cristo e nella decorazione della 
cornice, nonché dei precisi motivi rinascimentali qua-
li la raffigurazione personificata del Sole e della Luna 
a coronamento della scena. Con uno sguardo attento 
si possono notare le colature di sangue sulle brac-
cia e un fondale paesaggistico, contenuto a destra da 
uno sperone roccioso dominato da un castello, forse 
quello di Madruzzo, e a sinistra da un agglomerato 
cittadino.
Il dipinto versava in un cattivo stato di conservazione 
causato dall’età e dalle vicende che lo hanno visto 
protagonista, essendo stato coperto per anni da ste-
sure sovrapposte di intonaco da cui venne liberato 
agli inizi degli anni Ottanta. L’obiettivo di questo re-
stauro è stato quindi identificare le porzioni di colo-
re originale ancora presenti, preservarne la conser-
vazione, ricostruire il supporto mancante delle aree 
circostanti, recuperare la piacevolezza della lettura e 
consegnarlo a futura memoria.
Infine sono stati riposizionati i due antichi supporti 
a sostegno della ricostruita mensola ed applicato un 
tettuccio in rame al fine di evitare il dilavamento delle 
acque piovane.
Più avanti verso le ultime case, sempre sulla destra, 
uno stemma gentilizio dei Madruzzo. È questo il co-
gnome di due potenti famiglie, distinte una dall’altra, 
che ebbero la signoria del castello di Madruzzo dal 
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quale trassero il nome. La prima ebbe come capo-
stipite Gumpone (1155-1195) capitano di Castel 
Stenico e si estinse intorno al 1418 con Bartolomeo. 
Subentrò la seconda famiglia di Castel Nanno (Val di 
Non), ramo cadetto dei signori di Denno, che acquisì 
il feudo nel 1447. Questa famiglia ebbe una notevo-
le importanza politica, in quanto riuscì ad ottenere 
in successione ininterrotta il Principato Vescovile di 
Trento per 119 anni (dal 1539 al 1658) con quattro 
principi vescovi e sotto il cui governo si tenne il Con-
cilio ecumenico di Trento (1545-1563). Con la mor-
te del quarto principe vescovo, Carlo Emanuele, nel 
1658 la famiglia si estinse.

Lo stemma, com’era consuetudine, riporta quello del-
la famiglia estinta e di quelle imparentate. Al centro lo 
stemma della prima famiglia, detto Madruzzo antico, 
è uno scudetto rosso con due pali (in questo caso si 
vede solo lo spazio in quanto la colorazione è scom-
parsa). Intorno lo stemma della seconda famiglia, det-
to Madruzzo moderno, che è un inquartato; nei quarti 
a sinistra in alto e a destra in basso Nanno, bandato 
di argento e di azzurro, in alto a destra e in basso a 
sinistra Sparenberg, di nero col monte di cinque cime 
di argento caricato di uno scaglione di rosso. Il tutto 
è posato su un drappo, probabilmente un gonfalone, 
sormontato da una corona e sorretto a due anelli. In-
torno una fantasia di disegni ed una cornice.

Walter Cattoni

Vent’anni di teatro  
APERTI ALL’AMICIZIA

14 marzo 1992: è questa la data dell’ultima re-
cita nel vecchio teatro. Qualche tempo dopo, 

alcuni tecnici della Provincia, al termine del previsto 
sopralluogo di legge, stabilirono che la struttura dove-
va essere adeguata alle vigenti normative di agibilità e 
sicurezza. Così, nel corso  dello stesso anno, per ini-
ziativa dell’allora parroco don Tullio Corradini, fu inca-
ricato un architetto della 
stesura di un progetto che 
consentisse di attivare i la-
vori di ristrutturazione per 
arrivare il prima possibile 
all’apertura dell’impianto. 
Ci vollero comunque qua-
si sei anni prima di poter 
riprendere l’attività: era il 
19 ottobre 1997. Da allora 
la gestione della struttu-
ra è sempre stata curata 
dall’Associazione Cultura-
le “Il Sipario”, costituitasi 
il 24 luglio dello stesso 

anno, che si era presa a cuore l’impegno di essere 
per la comunità un importante punto di incontro sia 
culturale che ricreativo.  È stato poi un susseguir-
si di proposte, che hanno spaziato dalle commedie 
tradizionali, alle operette, ai drammi, per un totale 
di oltre 150 spettacoli, che hanno visto esibirsi sul 
nostro palco moltissime Compagnie della provincia, 

ma anche alcuni gruppi 
di Verona e Bolzano. Il 31 
marzo del 2007 “Il Sipa-
rio” ha festeggiato il 10° 
anniversario di attività con 
il GAD Città di Trento, che 
per l’occasione propose 
“Uomini e topi” di Stein-
beck, il 20° anniversario, 
invece, è stato festeggiato 
lo scorso 17 febbraio con 
lo spettacolo “Ridi e lassa 
rider” di e con Loredana 
Cont, che ha voluto ono-
rarci della sua presenza 

 Associazione Culturale “Il Sipario”
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proprio per l’importanza dell’evento. Alla serata sono 
intervenuti anche il sindaco Maria Ceschini, il vice 
Gianni Bolognani, gli assessori Beatrice Pedrotti e Giu-
liano Manara. Il sindaco, dopo essersi complimentata 
con i componenti del “Sipario”, che da 20 anni ormai 
si occupano della struttura, ha sottolineato in partico-
lare l’impegno e la passione con i quali i componenti 
del sodalizio dedicano il loro tempo libero a questa at-
tività. L’assessore Pedrotti invece, si è soffermata so-
prattutto sull’importanza delle proposte dialettali che 
contribuiscono a mantenere viva la nostra “parlata”, 
il presidente dell’Associazione Loris Pedrotti infine, 
dopo aver ringraziato gli attuali parroci don Luigi e 
don Silvio Benedetti per la disponibilità, ha ripercorso 
per sommi capi la storia del teatro e del Gruppo. Un 

particolare ringraziamento è stato rivolto anche ai vari 
parroci che si sono succeduti in questi vent’anni alla 
guida della comunità, ai vari Enti e agli sponsor che 
hanno contribuito allo svolgimento dell’attività, a tutti 
coloro che hanno fatto parte dell’Associazione, all’af-
fezionato pubblico, senza il quale sarebbe impossibile 
proporre i vari appuntamenti e a quanti in qualche 
modo hanno contribuito alla buona riuscita delle varie 
proposte. Attualmente il sodalizio è composto da Loris 
Pedrotti, Pier Paolo Comai, Fabrizio e Sabrina Chistè, 
Valentina Bonetti, Liliana Dorigatti e Gianna Bressan. 
La festa per il ventennale dell’attività si è conclusa con 
il tradizionale taglio della torta e un gustoso rinfresco.

Pier Paolo Comai

Tra presente e futuro 
COSE FATTE E DA FARE
È sempre con immenso piacere che ci rivolgiamo ai 

nostri soci, tifosi e simpatizzanti per esternare il 
nostro pensiero e informare sul nostro operato.
Come sicuramente già saprete, il Cavedine Lasino sta 
partecipando al massimo campionato provinciale per 
la prima volta nella storia societaria. E’ un campionato 
quello di “promozione” che annovera fra le parteci-
panti, società dai bacini comunitari molto importanti 
e da realtà economiche di primordine.
Noi siamo arrivati nella categoria in punta di piedi e 
viviamo questo nostro sogno con molta soddisfazio-
ne ed orgoglio, ma consci delle difficoltà che questo 
comporta. Il nostro desiderio di “operosità e migliora-
mento” si scontra duramente con la realtà quotidiana 
fatta di pochi mezzi finanziari ed economici eredità 
di una situazione negativa antecedente e consolidata.
Ciononostante ci siamo impegnati con tanto cuore ed 
entusiasmo e stiamo, con molta sofferenza, cercando 
di arrivare ad una salvezza che avrebbe del “miraco-
loso”. Grazie al sapiente e paziente lavoro del nostro 
DS Aldo Segata, sono tornati in società alcuni giocato-
ri locali che provengono da realtà “importanti” e che 
con la loro pluriennale esperienza stanno dando un 
notevole contributo nel trasmettere alla squadra la 

mentalità giusta per affrontare questo ultimo scorcio 
di stagione. In società siamo molto fiduciosi nei nostri 
giocatori, anche se il traguardo sarà durissimo, quasi 
proibitivo. Quando leggerete questo articolo, proba-
bilmente il campionato sarà concluso e i verdetti già 
pronunciati e tra questi sarà chiaro anche il nostro 
destino. 
La nostra squadra Juniores, che partecipa al cam-
pionato provinciale, si sta comportando oltremodo di-
gnitosamente ed è foriera di grandi soddisfazioni per 
tutti noi. Merito questo, oltre che dei giocatori, anche 
dall’entusiasmo e carica agonistica che sa trasmette-
re il mister Cristian Chesani e il suo “secondo” Mauro 
Benedetti, ambedue ex nostri giocatori.
Oltre alle vittorie, che arrivano puntuali, confidiamo 
che questi giovani facciano un grande salto di menta-
lità per arrivare al traguardo massimo della 1° squa-
dra.
La collaborazione nel settore giovanile con Guaita 
e Dro non è riuscita a dare i risultati sperati e no-
nostante i molti tentativi non si riesce ancora a farla 
decollare. Esordienti, Giovanissimi e Allievi trovano 
enormi difficoltà a raggiungere risultati sportivi e le 
vittorie arrivano col contagocce. Certo la colpa non 

 

 USD Cavedine Lasino

38 DAL TERRITORIO

Cavedine



si può ridurre a problemi di distanza o alla diversa 
mentalità; anche noi ci mettiamo in discussione per 
questa débâcle sportiva e stiamo cercando di fare ra-
gionamenti diversi per un futuro più roseo.
I nostri pulcini, sapientemente guidati dalla “mitica” 
Sabrina, ci fanno onore su ogni campo; crescono mol-
to bene e il futuro, grazie a loro, dev’essere guardato 
con fiducia. 
I piccoli amici guidati dal mister Maurizio Malcangio 
sono partiti in sordina, ma contano ora numeri che 
cominciano a farsi importanti e sta crescendo in loro 
un entusiasmo contagioso che ci fa essere ottimisti 
per l’avvenire. 
Come vi sarete resi conto in queste poche righe, le 
difficoltà che dobbiamo affrontare sono molteplici e i 
mezzi per farvi fronte, sia umani che finanziari, molto 
risicati; tuttavia ci applichiamo, con tutte le nostre for-
ze, perché la società del Cavedine Lasino riceva dalle 
altre realtà territoriali la dignità e la considerazione 
che merita per il ruolo avuto, e non solo nel calcio, in 
questi ultimi anni.
L’ impegno ed il “cuore” non mancano di certo ma 
siamo in pochi veramente e al 30 giugno scadremo 
di mandato.

Con queste brevi premesse, facciamo un accorato ap-
pello e ci rivolgiamo particolarmente ai giovani, a tutti 
gli ex giocatori che tanto amano questo sport, ma an-
che ai genitori e a quanti amano lo sport e il calcio in 
particolare a dare la propria candidatura per far parte 
del prossimo Direttivo.
Il” vecchio” direttivo ovviamente è pronto, forti dell’e-
sperienza accumulata in questi anni, a dare una 
mano ai nuovi arrivati o a farsi da parte per permette-
re ai nuovi di sperimentare idee e dinamiche nuove. 
La cosa importante e fondamentale è che la società 
dell’USD Cavedine Lasino rimanga solida e fiorente 
per permettere alle nuove generazioni di avere un va-
lido punto di riferimento, avvalendosi di una struttura 
sana, nella quale crescere e maturare come persone 
e come sportivi. 
Come anticipato il 30/06/2018 scadrà per fine man-
dato il presente Direttivo; vi aspettiamo numerosi 
all’assemblea elettiva di fine campionato, che si terrà 
verso fine giugno 2018.
Un ringraziamento sentito a tutti gli amministratori, 
istituzioni, sponsor, collaboratori, genitori, soci e sim-
patizzanti per il loro continuo “supporto”. Grazie di 
cuore.  

Il Direttivo

 Ecomuseo della Valle dei Laghi

Le iniziative di  
ECOMUSEO VALLE DEI LAGHI
Anche quest’anno Ecomuseo propone una ricca 

offerta di attività rivolte a tutta la comunità, con 
l’intento di stimolare una maggiore attenzione verso la 
cultura, la storia, le tradizioni locali, la tutela dell’am-
biente e la valorizzazione del territorio.
Nel nostro calendario ritroverete le attività di mag-
gior successo dell’anno trascorso, ma anche alcune 
novità pensate in seguito al materiale prodotto dal-
le ricerche che Ecomuseo ha effettuato nel 2017. 
 
I bambini e ragazzi dai 6 ai 12 anni vedono il ritorno 
dei lunedì tra sport e natura al lago di Terlago, i marte-
dì del pane e i laboratori della “Dòna de ‘sti ani”, pres-
so l’omonimo museo a Lasino, il mercoledì; il giovedì 

si alternerà tra l’arrampicata sulle falesie di Toblino e 
il laboratorio “Geologo per un giorno”, novità 2018, in 
cui i ragazzi potranno scoprire le caratteristiche geolo-
giche della Valle dei Laghi e gli strumenti di lavoro del 
geologo; ulteriore novità l’aggiunta dei laboratori “Oh 
che bel castello“ nella giornata di venerdì che, come 
suggerisce il nome, hanno come tema i castelli della 
nostra Valle. 
Per gli adulti e le famiglie saranno proposte le escur-
sioni sul territorio, che quest’anno verranno pre-
sentate in collaborazione con le associazioni della 
Valle dei Laghi durante le principali sagre e manife-
stazioni del territorio. Non mancheranno altre atti-
vità e iniziative attualmente in attesa di definizione. 
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 Ecomuseo della Valle dei Laghi

Una significativa sinergia è nata in seguito alla par-
tecipazione ad un bando emanato dalla Fondazione 
Caritro, che vede Ecomuseo Valle dei Laghi capofila 
del progetto “TAL: territorio, ambiente e libro. Percor-
si per leggere il territorio” in collaborazione con gli 
organi deputati alla Gestione associata della cultura 
della Comunità della Valle dei Laghi, le biblioteche del 
territorio, la Biblioteca Valle di Cavedine e la Bibliote-
ca Vallelaghi, nonché con il Biodistretto della Valle dei 
Laghi. Il progetto prevede la collaborazione dei sog-
getti coinvolti in occasione di quattro giornate di no-
tevole interesse: la Giornata Mondiale dell’acqua, che 
si svolgerà il 22 marzo; la Giornata della Biodiversità, 
prevista per il 19 maggio; la Giornata dell’Ambiente 

del 5 giugno; la Giornata del Paesaggio in data da 
definire. In queste ricorrenze verranno proposte nu-
merose attività, quali laboratori ludico-didattici rivolti 
ai bambini, mostre bibliografiche diffuse, conferenze 
ed escursioni sul territorio per approfondire i temi af-
frontati dalle quattro giornate e applicati, in partico-
lar modo, alla nostra Valle. In occasione delle mostre 
bibliografiche diffuse, che le biblioteche allestiranno 
nei loro spazi affrontando ciascuna un diverso aspetto 
del tema proposto, verrà consegnata al visitatore una 
tessera da timbrare in ogni sede visitata che, una volta 
completata, potrà essere scambiata con un gadget. 
La collaborazione tra Ecomuseo, Biblioteche e Biodi-
stretto proseguirà ad autunno nelle scuole secondarie 
di primo grado di Cavedine e Vezzano e vedrà la ste-
sura di una mappa del paesaggio realizzata dai ragaz-
zi dei gruppi opzionali, dopo aver percorso il territorio 
in compagnia di esperti naturalisti, geologi e guide del 
territorio. 
Per i dettagli delle attività qui elencate e di molte altre 
iniziative potete consultare il calendario delle attività 
di Ecomuseo sempre aggiornato sul nostro sito www.
ecomuseovalledeilaghi.it
Per informazioni potete scrivere a info@ecomuseoval-
ledeilaghi.it o telefonare al numero 333.5360188.

Ecomuseo Valle dei Laghi

Percorso Etnografico  
DEGLI OPIFICI STORICI DELLA VALLE 
DEI LAGHI
L’Ecomuseo della Valle dei Laghi sta lavorando alla 
realizzazione di un articolato progetto che consente 
di individuare, percorrere, visitare e interagire con i 
luoghi legati ai lavori storici presenti sul nostro territo-
rio, luoghi che hanno contribuito in modo incisivo per 
anni allo sviluppo economico e sociale della Valle dei 
Laghi. Questo è possibile grazie ad un accurato lavoro 
di ricerca tra storia, etnografia e tecnologia, su libri, 
documenti pubblici e privati, fotografie, ricostruzioni 
genealogiche, materiali multimediali non solo inerenti 

la Valle dei Laghi ma confrontabili con essa. L’atten-
zione è poi stata posta all’analisi delle tracce rimaste 
in valle, ed a volte nascoste ai più poiché in luoghi 
privati, alla valorizzazione delle testimonianze raccolte 
dai più anziani e da coloro che per professione o pas-
sione possono tramandare il ricordo delle precedenti 
generazioni, al prezioso coinvolgimento di associazio-
ni e di singoli cittadini.
Il lavoro dell’artigiano era in passato strettamente con-
nesso all’ambiente naturale e alle sue risorse; la vita 
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della valle si basava principalmente su una economia 
di autosufficienza, incentrata sulle attività agricole ed 
artigianali, dove figure come il bottaio, il fabbro, il fa-
legname, il mugnaio, il calzolaio, il tessitore… fun-
gevano da punto di riferimento per il contadino con 
cui si andava ad instaurare un rapporto di fiducia e 
impegno lavorativo.
La Valle dei Laghi possedeva un ingente numero di 
opifici, alcuni sorti in posizione isolata, altri concentrati 
lungo i corsi d’acqua come nel caso degli “opifici ad 
acqua” nei comuni di Vallelaghi e Madruzzo, dando 
vita in queste zone ad un vero e proprio distretto arti-
gianale, dove l’operosità dei molteplici laboratori favo-
riva e supportava il fabbisogno della comunità locale.
Oggi le figure dei mastri artigiani e le storiche atti-
vità che animavano i nostri paesi sono quasi scom-
parse; la maggior hanno  lasciando poco o nulla a 
testimonianza della loro presenza, di qui il dovere e il 
desiderio dell’Ecomuseo di farsi custode di tutto ciò, 
recuperando, ricostruendo, ove possibile con imma-
gini, foto, documenti scritti e orali, questa storia, per 
consegnare alle nuove generazioni un prezioso spac-
cato di passato della nostra e loro comunità.
Una narrazione di percorsi
Il progetto si concretizza nell’installazione, nei punti 
di interesse del territorio, di pannelli che raccontano 
l’attività che veniva svolta in quel luogo. Su essi è ri-
portato inoltre un QR Code (Quick Response Code) 
che permette di raggiungere con immediatezza, at-
traverso il proprio smartphone, pagine di approfon-
dimento sul nostro sito internet, consultabile quindi 
facilmente dal luogo di cui si parla, oltre che dal pro-
prio pc a casa. Nelle pagine di approfondimento si 
vuol dare la possibilità di conoscere più a fondo la 
storia degli opifici storici della valle dei Laghi  ma si 
offrono anche stimoli per approfondire altre temati-
che correlate. Anche gli alunni delle scuole potranno 
contare su un aggancio al concreto e su una base do-
cumentale da cui partire per conoscere e compren-
dere il passato e, perché no, appassionarsi ad esso, 
produrre nuovi materiali e divulgarli anche attraverso 
questo canale: ricerche storiche, interviste a testimo-
ni privilegiati, racconti e leggende, disegni, costruzio-
ni, esperienze, prodotti multimediali. Queste saranno 
perciò pagine aperte al contributo di chi vorrà, imple-
mentabili in futuro.
Il territorio assume, in questo contesto, una posizione 
di primo piano: è il luogo che ospita la sua stessa 
storia e le proprie tradizioni. Il visitatore potrà avvici-
narsi alla scoperta di questi luoghi usando la libera 

esplorazione come modalità per praticare il territorio, 
andando così alla scoperta sia dei luoghi in cui era-
no presenti le attività produttive sia della storia della 
Valle.
Gli opifici ad acqua
Il primo percorso etnografico degli opifici storici è 
dedicato agli opifici ad acqua ed interesserà i paesi 
di Terlago, Ciago, Fraveggio, Vezzano e Padergnone, 
Calavino. La sua realizzazione è iniziata con la parte 
riguardante gli Antichi mulini di Calavino e del Borgo 
di Vezzano, paesi in cui i mulini erano più numerosi.
Rispetto agli altri paesi della Valle di Cavedine, Cala-
vino è sempre stato caratterizzato da una ricchezza 
di sorgenti e corsi d’acqua che hanno contribuito allo 
sviluppo socio-economico e alla configurazione del 
paese. Si stima che lungo la Roggia esistessero più di 
una trentina di mulini, destinati a diverse attività arti-
gianali, che oggi sono purtroppo scomparsi. Di que-
ste presenze restano poche testimonianze e ricordi; 
si è perciò cercato di localizzare e ricostruire quello 
che una volta formava il cuore della vita artigianale 
del paese posizionando lungo il percorso della roggia 
sette pannelli che connotano i principali punti dove 
si trovavano un tempo gli opifici. L’inizio del percorso 
è segnalato da una bacheca introduttiva nella zona 
del Bus Foran, dove la roggia entra in paese. Buona 
parte della Roggia non è più visibile perché scorre al 
di sotto della strada, ma ci sono alcuni scorci dove 
la vediamo costeggiare le abitazioni; in particolare il 
percorso passerà dalla Piazzetta delle Regole, dove 
si gode di un’ottima visuale, per poi continuare nella 
parte vecchia del paese, il quartiere del Mas, un tem-
po cuore pulsante dell’artigianato.
A Vezzano la maggior concentrazione di mulini era in 
Via Borgo, ma si partiva sopra il paese, dalla località 
Naran e si giungeva fino a via Ronch. Lungo questo 
percorso, nei pressi degli 11 ex mulini che sfruttava-
no l’acqua della Roggia Grande ad inizio ‘900, ver-
ranno a breve posizionati una bacheca e 11 pannelli. 
L’acqua proveniente in parte da Covelo forniva già lì 
energia ad un mulino di cui si parla già nel 1244-47 
e, superato Vezzano, continuava poi il suo corso ali-
mentandone altri ancora a Padergnone fino a placare 
la sua corsa nel Lago di Santa Massenza.
Per chi desidera approfondire l’argomento ecco la pa-
gina internet dedicata:
http://www.ecomuseovalledeilaghi.it/it/valle-dei-laghi/
ricerca/opifici-storici/

Ecomuseo Valle dei Laghi
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  Associazione sportiva Pescatori Dilettanti Basso Sarca

Pesca 
CONSULTIVO 2017-ATTIVITÀ 2018
ANNO DI FONDAZIONE

Nasce inizialmente come Sezione Pescatori del 
Sarca Arco nel 1939, poi divenuta Unione Pesca-

tori Basso Sarca nel 1959, quindi Società Pescatori 
Basso Sarca e Valle dei Laghi (1974) ed infine l’at-
tuale Associazione Sportiva Pescatori Dilettanti Basso 
Sarca dal 1983.

CONSIGLIO DIRETTIVO

• 15 consiglieri eletti a novembre 2017 e in carica 
fino a novembre 2020.

ACQUE IN CONCESSIONE

• 6 laghi di cui uno dedicato alla pesca sportiva: lago 
di S. Massenza, lago di Toblino, lago di Cavedine, 
lago di Lagolo, lago di Tenno, lago Bagatol (pesca 
sportiva)

• Fiume Sarca - Canyon (o forra) del Limarò
• Fiume Sarca - Tratto dalla località Sarche alla foce 

presso il lago di Garda
• Rimone I (canale artificiale di collegamento tra il 

lago di Toblino ed il lago di Cavedine)
• Rimone II (canale artificiale di collegamento tra il 

lago di Cavedine e il fiume Sarca)
• Oltre 10 torrenti alpini: Salagone, Varone, Varon-

cello, Albola, Salone e Saloncello, Galanzana e 
Bordellino, torrenti nel comune di Tenno

• 2 Rogge: Calavino e Vezzano
• ZONE NO KILL
• 2 zone NO KILL lungo il fiume Sarca
• 1 zona NO KILL lungo il torrente Rimone
• ZONE PRONTA PESCA
• 7 zone di semina trota fario adulta

TIPOLOGIE DI PERMESSI

• PERMESSO ANNUALE SOCIO RESIDENTE 
• PERMESSO ANNUALE SOCIO NON RESIDENTE 
• PERMESSO ANNUALE PIERINI (ragazzi fino ai 15 anni) 

• PERMESSO STAGIONALE PER I RESIDENTI (giugno, 

luglio, agosto e settembre) 

• PERMESSO STAGIONALE PER I NON RESIDENTI 
(giugno, luglio, agosto e settembre) 

• PERMESSO PER 5 USCITE GIORNALIERE 
• PERMESSO PER 3 USCITE GIORNALIERE 
• PERMESSO D’OSPITE GIORNALIERO  
• PERMESSO D’OSPITE GIORNALIERO FIUME SARCA 

LOCALITÀ LIMARÒ
• PERMESSO D’OSPITE GIORNALIERO LAGO DI TENNO
• IMPIANTI ITTIOGENICI GESTITI DALL’ASSOCIAZIONE
• PESCICOLTURA DI RAGOLI (Comune di Tre Ville): uti-

lizzata per allevamento di Trote Lacustri e Trote Fario 
dalle uova agli esemplari adulti per riproduzione.

• INCUBATOIO DI VALLE (Comune di Dro): destinato 
essenzialmente alla riproduzione artificiale della Trota 
Lacustre autoctona attraverso catture di fattrici sele-
zionate prelevate dal Fiume Sarca.

GUARDIAPESCA

• 2 guardiapesca effettivi 
• 2 guardiapesca volontari

ALTRI DIPENDENTI

• 1 dipendente stagionale per la gestione della pe-
scicoltura

SOCI, TESSERATI  E PERMESSI (DATI 2017)

• 409 soci residenti  
• 156 tesserati non residenti 
• 25 “pierini”  
• 1.708 permessi d’ospite 
• 35 permessi zona Limarò

MATERIALE ITTICO PRODOTTO ED IMMESSO 
NELLE ACQUE IN CONCESSIONE (DATI 2017)

Prodotte nelle nostre strutture oltre un milione di uova 
di trota fario e trota lacustre.  
Allevati nelle nostre strutture e immessi nelle acque in 
concessione 52.500 avannotti di trota fario, 146.050 
trotelle Lacustri da 3 a 12 cm, 16.900 trotelle fario da 
3 a 12 cm, 287 kg di trote lacustri adulte, 2.550 kg di 
trote fario adulte pronta pesca. 
In aggiunta immesse nelle nostre acque – con le 
programmate attività di semina – ulteriori 7.170 kg 
di trote fario adulte pronta pesca, di cui 1.350 kg in 
occasione delle diverse gare di pesca svoltesi nelle 
nostre acque.
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CATTURE (elaborazione statistica dati 2017 ricava-
ti dai libretti catture riconsegnati in associazione) 

TOTALE CATTURE SALMONIDI 2017 stimate a partire dall’a-
nalisi dei permessi annuali, stagionali e giornalieri restituiti

Specie Catture Percentuale Kg prelevati

Fario 26.134 70,42% 6.534

Coregoni 10.040 27,05% 3.514

Iridee 702 1,89% 176

Lacustri 151 0,41% 45

Temoli 23 0,06% 9

Salmerini 20 0,05% 4

Marmorate 43 0,11% 13

Totale 37.112 100,00% 10.294

Mediamente ogni socio con permesso annuale o sta-
gionale ha effettuato 41 uscite catturando – nella sta-
gione di pesca 2017 – ben 60 salmonidi per un peso 
indicativo di pescato di oltre 17 kg procapite.

CONFRONTO CATTURE 2016 - 2017

Dall’analisi statistica dei dati, emerge come comples-
sivamente l’anno 2017 sia stato più pescoso con un 
aumento dei salmonidi catturati del 7% rispetto al 
2016. Aumentata di oltre il 15% la cattura di coregoni 

mentre è diminuita drasticamente la cattura dei temo-
li passata da oltre 200 esemplari del 2016 a poco più 
di 20 nel 2017. 

SERVIZIO (DATI 2017)

Effettuate circa 1.400 ore per attività di sorveglianza, 
recupero pesce, semine materiale adulto ed avannotti 
effettuate dai nostri guardiapesca. 
Effettuate circa 2.000 ore per attività di gestione dei 
nostri impianti ittiogenici da parte del nostro personale.
Effettuati 2 corsi di abilitazione alla pesca (uno a 
maggio e uno a dicembre) nella nostra sede presso il 
Lago Bagatol (Dro)

ATTIVITÀ 2018

Oltre alla normale attività di gestione associativa (at-
tività di vigilanza, semine di trote adulte, gestione 
della pescicoltura e dell’incubatoio), nel 2018 verrà 
rivisto ed aggiornato il sito internet dell’associazione 
www.apbs.it per renderlo più completo e fruibile dagli 
utenti. A questo proposito siamo in cerca di fotogra-
fie, filmati e altro materiale da pubblicare sul sito ri-
guardante la pesca, le nostre acque in concessione, 
le catture dei soci, ecc.
A settembre si svolgerà in Trentino il 38° campionato 
Mondiale di Pesca a Mosca che vede la partecipa-
zione di circa 150 campioni provenienti da 30 stati 
diversi ed uno dei campi di gara scelti per la qualità 
delle acque, del pesce e per la bellezza dell’ambiente 
è proprio il Fiume Sarca nel tratto che va da Ceniga di 
Dro alla zona industriale di Arco ed anche noi, come 
associazione, stiamo collaborando all’organizzazione 
e gestione dell’evento. 
L’ultima domenica di maggio (27/05/2018) e la prima 
domenica di dicembre (02/12/2018) sono program-
mati, presso la nostra sede di Dro, i corsi per l’abilita-
zione alla pesca in Provincia di Trento.
Programmate due gare sociali rivolte ai tesserati; la 
prima si svolgerà domenica 29/04/2018 sul Lago di 
Tenno mentre la seconda – che si svolgerà sul Torren-
te Rimone – avrà luogo domenica 20/05/2018. Infor-
mazioni su www.apbs.it.
Se volete rimanere aggiornati sulle attività associati-
ve (gare, eventi, promozioni, ecc.) tenete controllato 
il nostro sito internet. Se volete collaborare alla vita 
associativa potete contattarci inviando una mail all’in-
dirizzo info@apbs.it.

Il Vice Presidente Ing. Natale Sartori
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URP – Demografico Anagrafe,  
Stato Civile ed Elettorale

LUNEDÌ

Dalle ore 09.00 alle ore 12.00
Dalle ore 16.30 alle ore 18.30

DA MARTEDÌ A VENERDÌ

Dalle ore 08.30 alle ore 12.00

Ufficio Tributi
LUNEDÌ-MARTEDÌ-GIOVEDÌ-VENERDÌ

Dalle ore 08.30 alle ore 12.00
chiuso il mercoledì

Per particolarità ed urgenze si prega di contattare  
gli uffici al numero 0461 568518

Servizio Finanziario
e Segreteria

DA LUNEDÌ A VENERDÌ

Dalle ore 08.30 alle ore 12.00

Servizio Tecnico
LUNEDÌ

Dalle ore 09.00 alle ore 12.00
Dalle ore 16.30 alle ore 18.30

DA MARTEDÌ A VENERDÌ

Dalle ore 08.30 alle ore 12.00

44 L’AMMINISTRAZIONE INFORMA

Cavedine

  POLITICA
 1 Cari concittadini e concittadine – IL SINDACO Maria 

Ceschini

 6  Anno 2018 
Programma opere pubbliche

 15  Cavedine: nuovo punto prelievi
 15  Cavedine: nuovo punto informativo per 

amministratore di sostegno
 16 Progetto Dementia Friendly Community – IL 

SINDACO Maria Ceschini

 17 Devolvi il “5xmille” alle politiche sociali del Comune 
– IL SINDACO Maria Ceschini

 18 Squadra compartecipata
  19 Quando allenare è educare – IL VICESINDACO Gianni 

Bolognani

 20 Castagneto ai Mindi di Vigo Cavedine – IL 
VICESINDACO Gianni Bolognani

  20 Volley Valle dei Laghi nuova sede – IL VICESINDACO 
Gianni Bolognani

  21 Autonomia e turismo un binomio per la crescita 
economica della nostra valle – IL VICESINDACO 
Gianni Bolognani

 22 Asilo nido – ASSESSORE Beatrice Pedrotti

  23 Nuovo orario Azienda Speciale di Igiene Ambientale (ASIA)
 24 La Giunta Comunale presenta il  BILANCIO 2018 - 

2020 – ASSESSORE AL BILANCIO Giuliano Manara

 26 Destinazione della quota 5 PER MILLE dell’IRPEF – 
ASSESSORE Giuliano Manara

 27  La banda ultra larga arriva in Trentino e anche nel 
nostro Comune – ASSESSORE Giuliano Manara

 28 Fare cassa a discapito delle famiglie –  
I componenti il Gruppo di Minoranza “progetto COMUNE”

 30 Elenco delibere Giunta Comunale

 31 Elenco delibere Consiglio Comunale

  DAL TERRITORIO
 32 Biblioteca Valle di Cavedine – Una primavera di progetti 

che hanno come protagonista il territorio!
 33 Scuola dell’Infanzia di Vigo Cavedine – Si riparte con 

rinnovato entusiasmo
 34 Circolo Pensionati e Anziani ”Gli Amici” di Vigo Cavedine – 

Festa della donna e rinnovo cariche sociali
 34 Banda Sociale di Cavedine – Entusiasmante successo  

per il “Gran Galà di Fine Anno”
  35 Banda Sociale di Cavedine – 60 volte grazie, Carlo!  
 36 Gruppo Alpini Cavedine – Prosegue il restauro degli 

affreschi
  37 Associazione Culturale “Il Sipario” – Vent’anni di teatro 

aperti all’amicizia
 38 USD Cavedine Lasino  – Tra presente e futuro cose fatte 

e da fare
 39 Ecomuseo della Valle dei Laghi – Le iniziative di 

Ecomuseo Valle dei Laghi
 40 Ecomuseo della Valle dei Laghi – Percorso Etnografico 

degli Opifici Storici della Valle dei Laghi
 42 Associazione Sportiva Pescatori Dilettanti Basso Sarca – 

Pesca, consuntivo 2017 - attività 2018


